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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  13 giugno 2025 .

      Termini di presentazione delle domande di aiuto della po-
litica agricola comune per l’anno 2025.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, recante 
norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri 
devono redigere nell’ambito della politica agricola comu-
ne (Piani strategici della  PAC) e finanziati dal Fondo eu-
ropeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 e n. 1307/2013; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della poli-
tica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1306/2013; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2022/1172 della 
Commissione, del 4 maggio 2022, che integra il rego-
lamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di ge-
stione e di controllo della politica agricola comune e l’ap-
plicazione e il calcolo delle sanzioni amministrative per 
la condizionalità; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2022/1173 
della Commissione, del 31 maggio 2022, recante moda-
lità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
il sistema integrato di gestione e di controllo nella politica 
agricola comune; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
C(2022) 8645 del 2 dicembre 2022, che approva il pia-
no strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia ai fini del 
sostegno dell’Unione finanziato dal Fondo europeo agri-
colo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo per lo svi-
luppo rurale; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
C(2023) 6990 del 23 ottobre 2023 che approva la modifi-
ca del piano strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia ai 
fini del sostegno dell’Unione finanziato dal Fondo euro-
peo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
C(2024) 8662 dell’11 dicembre 2024 che approva la mo-
difica del piano strategico della PAC 2023-2027 dell’Ita-
lia ai fini del sostegno dell’Unione finanziato dal Fondo 
europeo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agrico-
lo per lo sviluppo rurale; 

 Visto l’art. 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, concernente «Disposizioni per l’adempimento di 
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Co-
munità europee (Legge comunitaria per il 1990)», con 
il quale si dispone che il Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste, d’intesa con la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le Province autonome di Trento e Bolzano, nell’ambito di 
propria competenza, provvede con decreto all’applicazio-
ne nel territorio nazionale dei regolamenti emanati dalla 
Comunità europea; 

 Visto l’art. 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, recante «Definizione ed ampliamento delle attri-
buzioni della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e Bol-
zano ed unificazione, per le materie ed i compiti di inte-
resse comune delle regioni, delle province e dei comuni, 
con la Conferenza Stato - città ed autonomie locali»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 2023, n. 42, con-
cernente la «Attuazione del regolamento (UE) 2021/2116 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 
2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitorag-
gio della politica agricola comune e che abroga il rego-
lamento (UE) n. 1306/2013, recante l’introduzione di un 
meccanismo sanzionatorio, sotto forma di riduzione dei 
pagamenti ai beneficiari degli aiuti della politica agricola 
comune», in particolare l’art. 5; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 14 novembre 2012, n. 252, recante il regolamen-
to relativo ai criteri e alle modalità per la pubblicazione 
degli atti e degli allegati elenchi degli oneri introdotti ed 
eliminati, ai sensi dell’art. 7, comma 1, della legge 11 no-
vembre 2011, n. 180: «Norme per la tutela della libertà 
d’impresa. Statuto delle imprese»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste 23 dicembre 2022, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale - n. 47 del 24 febbraio 2023, recante 
«Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento 
(UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 2 dicembre 2021 per quanto concerne i pagamenti 
diretti» e in particolare l’art. 11, comma 4, che fissa al 
15 maggio di ogni anno il termine ultimo per la presenta-
zione della domanda unica; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 9 marzo 2023, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale - n. 112 del 15 maggio 2023, recante 
«Disciplina del regime di condizionalità e dei requisiti 
minimi relativi all’uso di prodotti fertilizzanti e fitosani-
tari e al benessere degli animali ai sensi del regolamento 
(UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 2 dicembre 2021 e individuazione del termine ultimo 
per la presentazione delle domande di aiuto per lo svilup-
po rurale» e in particolare l’art. 7 che fissa al 15 maggio 
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di ogni anno il termine ultimo per la presentazione delle 
domande di aiuto e di pagamento per taluni interventi a 
superficie e a capo dello sviluppo rurale; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste del 30 marzo 2023, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 152 del 1° luglio 2023, recante 
«Disposizioni relative alle procedure di presentazione e 
modifica delle domande di aiuto e di pagamento degli in-
terventi a superficie e a capo dello sviluppo rurale finan-
ziati dal FEASR 2023-2027 e dal FEASR 2014-2022» e 
in particolare l’art. 2, comma 4; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste 13 maggio 2025, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 134 del 12 giugno 2025, che proroga 
per l’anno di domanda 2025, il termine per la presenta-
zione della domanda unica di cui all’art. 11, comma 4, 
del sopracitato decreto ministeriale 23 dicembre 2022, ed 
il termine ultimo per la presentazione delle domande di 
aiuto e di pagamento per gli interventi a superficie e a 
capo dello sviluppo rurale di cui all’art. 7 del sopracitato 
decreto ministeriale 9 marzo 2023; 

 Vista la nota 13 giugno 2025, prot. 291337, con la qua-
le il coordinatore della Commissione politiche agricole 
della Conferenza delle regioni e province autonome, ha 
rappresentato che, nella seduta del 12 giugno 2025, la ci-
tata Commissione ha condiviso la richiesta di prorogare i 
termini di presentazione della domanda unificata al 15 lu-
glio 2025, prevedendo che il provvedimento ministeriale 
lasci alle regioni e alle province autonome l’autonomia 
di poter indicare un termine più restrittivo, individuando, 
altresì, le misure e/o gli interventi interessati; 

 Vista la nota del Dipartimento della politica agricola 
comune e dello sviluppo rurale 13 giugno 2025, prot. 
267868, con la quale è stato chiesto ad AGEA-Coordi-
namento di esprimere il parere tecnico sull’accoglimento 
della proposta della Commissione politiche agricole so-
pra menzionata; 

 Vista la nota 13 giugno 2025, prot. n 48104, con la qua-
le AGEA-Coordinamento ha espresso parere favorevole 
sulla proposta di prorogare il termine per la presentazione 
della domanda unificata al 15 luglio 2025; 

 Ritenuto, pertanto, di poter accogliere l’invito della 
Commissione politiche agricole della Conferenza delle 
regioni e province autonome, limitatamente alla proroga 
dei termini di presentazione della domanda unificata; 

 Considerato che l’ipotesi prospettata di stabilire un 
termine differenziato tra regioni limitatamente a talune 
misure e gli interventi, oltre ad aumentare gli oneri am-
ministrativi, non garantisce la parità di trattamento tra 
agricoltori; 

 Ravvisata l’urgenza di prorogare i termini di presen-
tazione delle domande PAC prima della scadenza attual-
mente fissata al 16 giugno 2025 con il sopracitato decreto 
ministeriale 13 maggio 2025; 

 Vista la comunicazione prot. n. 0268599 del 13 giugno 
2025 alla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Sta-
to, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modifica del termine per la presentazione
delle domande di aiuto PAC    

     1. Per l’anno di domanda 2025, il termine per la presen-
tazione della domanda unica di cui all’art. 11, comma 4, 
del decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste 23 dicembre 2022, ed il termine 
ultimo per la presentazione delle domande di aiuto e di 
pagamento per gli interventi a superficie e a capo dello 
sviluppo rurale di cui all’art. 7 del decreto del Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste 9 marzo 2023, (domanda unificata) sono posticipati al 
15 luglio 2025. 

 2. Per le domande presentate oltre il termine del 15 lu-
glio 2025, si applicano le riduzioni di cui all’art. 5 del 
decreto legislativo 17 marzo 2023, n. 42. 

 3. Fatto salvo quanto previsto all’art. 5, commi 2 e 4  -bis  , 
del decreto legislativo 17 marzo 2023, n. 42 e all’art. 11, 
commi 12 e 13 del decreto del Ministro dell’agricoltu-
ra, della sovranità alimentare e delle foreste 23 dicembre 
2022, le domande e le modifiche presentate oltre il 9 ago-
sto 2025 sono irricevibili. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 13 giugno 2025 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   
  Registrato alla Corte dei conti il 3 luglio 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, n. 868

  

  ALLEGATO    

     MODELLO ELENCHI ONERI INFORMATIVI AI SENSI DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 14 NOVEMBRE 2012, N. 252 

 Oneri eliminati 

 Il presente decreto non elimina oneri 

 Oneri introdotti 

 Il presente decreto non introduce oneri   

  25A03916
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    DECRETO  1° luglio 2025 .

      Approvazione di una modifica ordinaria al disciplinare di 
produzione della denominazione di origine protetta dei vini 
«Marsala».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, dell’11 aprile 2024, relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che 
abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio, così come modificato dal regolamento (UE) 
2024/1143; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2025/27 della Com-
missione, del 30 ottobre 2024, che integra il regolamento 
(UE) 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
con norme relative alla registrazione e alla protezione 
delle indicazioni geografiche, delle specialità tradizionali 
garantite e delle indicazioni facoltative di qualità e che 
abroga il regolamento delegato (UE) n. 664/2014; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2019/33 della 
Commissione, del 17 ottobre 2018, che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione, 
così come da ultimo modificato dal regolamento delegato 
(UE) 2025/28 della Commissione, del 30 ottobre 2024; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2025/26 della 
Commissione, del 30 ottobre 2024, che reca modalità di 
applicazione del regolamento (UE) 2024/1143 del Parla-
mento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le re-
gistrazioni, le modifiche, le cancellazioni, l’applicazione 
della protezione, l’etichettatura e la comunicazione delle 
indicazioni geografiche e delle specialità tradizionali ga-
rantite, che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 
2019/34 per quanto riguarda le indicazioni geografiche 
nel settore vitivinicolo e che abroga i regolamenti di ese-
cuzione (UE) n. 668/2014 e (UE) 2021/1236; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2019/34 del-
la Commissione, del 17 ottobre 2018, recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 

modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguar-
da un idoneo sistema di controlli, così come da ultimo 
modificato dal regolamento di esecuzione (UE) 2025/26; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2019/934 della 
Commissione, del 12 marzo 2019, che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le zone viticole in cui il ti-
tolo alcolometrico può essere aumentato, le pratiche eno-
logiche autorizzate e le restrizioni applicabili in materia 
di produzione e conservazione dei prodotti vitivinicoli, 
la percentuale minima di alcole per i sottoprodotti e la 
loro eliminazione, nonché la pubblicazione delle schede 
dell’OIV, e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2019/935 
della Commissione, del 16 aprile 2019, recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
i metodi di analisi per determinare le caratteristiche fi-
siche, chimiche e organolettiche dei prodotti vitivinicoli 
e la notifica delle decisioni degli Stati membri relative 
all’aumento del titolo alcolometrico volumico naturale, e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Vista la legge 28 novembre 1984, n. 851, recante nuova 
disciplina del vino Marsala; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante nuove nor-
me in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi, e successive mo-
difiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
avente ad oggetto riforma dell’organizzazione del Gover-
no, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, 
e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, e successive 
modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, avente 
ad oggetto codice dell’amministrazione digitale, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali 13 agosto 2012, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 200 del 28 agosto 2012, recante disposizioni nazio-
nali applicative del regolamento (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio, del regolamento applicativo (CE) n. 607/2009 
della Commissione e del decreto legislativo n. 61/2010, 
per quanto concerne le DOP, le IGP, le menzioni tradi-
zionali, l’etichettatura e la presentazione di determinati 
prodotti del settore vitivinicolo, e successive modifiche 
ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, aven-
te ad oggetto riordino della disciplina riguardante il dirit-
to di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparen-
za e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni, così come modificato dal correttivo 
previsto dal decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 e 
successive modifiche ed integrazioni; 
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 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, concernen-
te disciplina organica della coltivazione della vite e della 
produzione e del commercio del vino, e successive modi-
fiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali 6 dicembre 2021, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 83 dell’8 aprile 2022, avente ad oggetto disposizioni 
nazionali applicative dei regolamenti (UE) n. 1308/2013, 
n. 33/2019 e n. 34/2019 e della legge n. 238/2016, con-
cernenti la procedura per la presentazione e l’esame delle 
domande di protezione delle DOP, delle IGP, delle men-
zioni tradizionali dei prodotti vitivinicoli, delle domande 
di modifica dei disciplinari di produzione e delle men-
zioni tradizionali e per la cancellazione della protezione; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante disposizioni urgenti in materia di riordino 
delle attribuzioni dei Ministeri ed, in particolare, l’art. 3, 
comma 3, del predetto decreto, ai sensi del quale le de-
nominazioni «Ministro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste» e «Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste» sostituiscono, a 
ogni effetto e ovunque presenti, le denominazioni «Mini-
stro delle politiche agricole alimentari e forestali» e «Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 16 ottobre 2023, n. 178, che adotta il regolamento 
recante la riorganizzazione del Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste a norma 
dell’art. 1, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, 
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2023, n. 74; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, regi-
strato dalla Corte dei conti il 23 febbraio 2024 al n. 288, 
recante individuazione degli uffici dirigenziali non gene-
rali del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, ai sensi del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 16 ottobre 2023, n. 178; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste prot. n. 38839 del 
29 gennaio 2025, registrata alla Corte dei conti al n. 193 
in data 16 febbraio 2025, recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 2025, e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Vista la direttiva del Capo del Dipartimento della so-
vranità alimentare e dell’ippica prot. n. 99324 del 4 mar-
zo 2025, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio presso 
il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste al n. 195 in data 4 marzo 2025, per l’attua-
zione degli obiettivi definiti dalla «Direttiva recante gli 
indirizzi generali sull’attività amministrativa e sulla ge-
stione per l’anno 2025», rientranti nella competenza del 
Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica, ai 
sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 178/2023; 

 Vista la direttiva del direttore generale per la pro-
mozione della qualità agroalimentare prot. n. 112479 
dell’11 marzo 2025, registrata dall’Ufficio centrale di bi-
lancio presso il Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste al n. 228 in data 16 marzo 2025, 
con la quale sono stati assegnati, ai titolari degli uffici di-
rigenziali di livello non generale della Direzione generale 
per la promozione della qualità agroalimentare, gli obiet-
tivi e le risorse umane e finanziarie, in coerenza con le 

priorità politiche individuate nella direttiva del Ministro, 
nonché dalla direttiva dipartimentale, sopra citate; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 di-
cembre 2023, registrato dalla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, reg. 68, concernente il conferimento, a 
decorrere dalla data del decreto e per il periodo di tre anni, 
dell’incarico di Capo del Dipartimento della sovranità ali-
mentare e dell’ippica del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste, ai sensi dell’art. 19, 
commi 3 e 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001, al 
dott. Marco Lupo, dirigente di prima fascia appartenente 
ai ruoli del medesimo Ministero, estraneo all’amministra-
zione, fermo restando il disposto dell’art. 19, comma 8, 
del citato decreto legislativo; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 7 febbraio 2024 di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Eleonora 
Iacovoni, registrato dalla Corte dei conti al n. 337 in data 
7 marzo 2024; 

 Visto il decreto del direttore generale per la promo-
zione della qualità agroalimentare del 30 aprile 2024, 
n. 193350, registrato alla Corte dei conti al n. 999 in data 
4 giugno 2024, con il quale è stato conferito al dott. Pietro 
Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio PQA I della 
Direzione generale della qualità certificata e tutela indi-
cazioni geografiche prodotti agricoli, agroalimentari e vi-
tivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 apri-
le 1969, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Parte prima - n. 143 del 10 giugno 1969, 
con il quale è stata riconosciuta la denominazione di ori-
gine controllata dei vini «Marsala» ed è stato approvato il 
relativo disciplinare di produzione; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 17 no-
vembre 1986, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 163 del 15 luglio 
1987, con il quale è stato approvato il nuovo disciplinare 
di produzione del vino a denominazione di origine con-
trollata «Marsala», ai sensi dell’art. 8, comma 1, della 
legge 28 novembre 1984, n. 851; 

 Visti il decreto del Ministro dell’agricoltura e delle fo-
reste 21 dicembre 1991, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 3 del 
4 gennaio 1992, ed il decreto del Ministro delle risorse 
agricole, alimentari e forestali 28 febbraio 1995, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 
Serie generale - n. 62 del 15 marzo 1995, recanti modifi-
cazioni al disciplinare di produzione della denominazione 
di origine controllata del vino «Marsala»; 

 Visto il decreto del direttore generale dello sviluppo 
agroalimentare e della qualità 30 novembre 2011, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale - n. 295 del 20 dicembre 2011, con-
cernente approvazione dei disciplinari di produzione dei 
vini DOP e IGP consolidati con le modifiche introdotte 
per conformare gli stessi alla previsione degli elementi 
di cui all’art. 118-    quater   , par. 2, del regolamento (CE) 
n. 1234/2007 e approvazione dei relativi fascicoli tec-
nici ai fini dell’inoltro alla Commissione U.E. ai sen-
si dell’art. 118  -vicies  , par. 2 e 3, del regolamento (CE) 
n. 1234/2007; 

 Visto il decreto del direttore generale per la promozio-
ne della qualità agroalimentare 12 luglio 2013, pubblica-
to sul sito internet del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, concernente la correzione dei di-
sciplinari di produzione dei vini DOP e IGP e dei relati-
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vi fascicoli tecnici inviati alla Commissione UE ai sensi 
dell’art. 118  -vicies  , paragrafi 2 e 3, del regolamento (CE) 
n. 1234/2007; 

 Visto il decreto del direttore generale per la promo-
zione della qualità agroalimentare e dell’ippica 7 marzo 
2014, pubblicato sul sito internet del Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, relativo a modifica 
dei disciplinari di produzione dei vini DOP e IGP concer-
nente la variazione dell’autorità di controllo o dell’orga-
nismo di controllo di cui all’art. 90 del regolamento (CE) 
1306/2013, ai sensi dell’art. 10, comma 9 del decreto mi-
nisteriale 7 novembre 2012, recante la procedura a livello 
nazionale per la presentazione e l’esame delle domande 
di protezione delle DOP e IGP dei vini e di modifica dei 
disciplinari; 

 Esaminata la documentata domanda presentata dal 
Consorzio volontario per la tutela del vino «Marsala» 
- Consorzio Vino Marsala, acquisita al prot. ingresso 
n. 0558433 del 9 ottobre 2023 e successiva integrazione 
prot. n. 0661772 del 16 dicembre 2024, intesa ad ottenere 
la modifica del disciplinare di produzione della denomi-
nazione di origine protetta dei vini «Marsala», nel rispetto 
della procedura di cui al sopra citato decreto ministeriale 
6 dicembre 2021; 

 Considerato che il Consorzio volontario per la tutela 
del vino «Marsala» è riconosciuto ai sensi dell’art. 41, 
comma 1, della legge 12 dicembre 2016, n. 238 ed è inca-
ricato di svolgere le funzioni previste dall’art. 41, commi 
1 e 4, della predetta legge per la denominazione di ori-
gine controllata dei vini «Marsala», in virtù del decreto 
del dirigente della PQAI IV della Direzione generale per 
la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica 
18 aprile 2023, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 101 del 2 maggio 
2023; 

 Ritenuto che la modifica del disciplinare di produzio-
ne, di cui è richiesta l’approvazione con la sopra citata 
domanda, è una modifica ordinaria di cui all’art. 24, para-
grafo 4, del regolamento (UE) 2024/1143, in quanto non 
rientra tra i casi previsti dal paragrafo 3 del medesimo 
art., e che la stessa comporta, altresì, una modifica del 
documento unico; 

  Considerato che, in ottemperanza al disposto dell’art. 4 
del regolamento delegato (UE) 2025/27, la sopra citata 
domanda di approvazione di una modifica ordinaria è sta-
ta esaminata nell’ambito della procedura nazionale previ-
sta dall’art. 13 del decreto ministeriale 6 dicembre 2021 
e, in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione 
Siciliana (prot. ingresso n. 0684231 del 13 dicembre 2023 
e prot. ingresso n. 0072616 del 17 febbraio 2025); 

 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato 
nazionale vini DOP e IGP, espresso nella riunione del 
16 aprile 2025, nell’ambito della quale il citato Comitato 
ha formulato la proposta di modifica aggiornata del di-
sciplinare di produzione della denominazione di origine 
protetta dei vini «Marsala»; 

 la suddetta proposta di modifica del disciplinare è 
stata pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 98 del 29 aprile 2025, a fini 
di opposizione a livello nazionale ai sensi dell’art. 4, pa-
ragrafo 2, primo periodo del regolamento delegato (UE) 
2025/27 e dell’art. 13, comma 6, del decreto ministeriale 
6 dicembre 2021, sopra citati; 

 entro il termine di trenta giorni dalla data di pub-
blicazione della suddetta proposta di modifica non sono 
pervenute opposizioni; 

 Ritenuto che, a seguito dell’esito positivo della suddet-
ta procedura nazionale, risultano soddisfatti i requisiti del 
regolamento (UE) 2024/1143 e delle disposizioni adottate 
in virtù dello stesso; 

 Ritenuto pertanto, di dover approvare la modifica ordi-
naria del disciplinare di produzione della denominazione 
di origine protetta dei vini «Marsala», che comporta al-
tresì una modifica del documento unico, richiesta con la 
sopra citata domanda, conformemente all’art. 4, paragra-
fo 4, del regolamento delegato (UE) 2025/27 e all’art. 13, 
comma 7, del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, sopra 
citati; 

 Ritenuto altresì, di dover procedere, ai sensi dell’art. 4, 
paragrafo 5, del regolamento delegato (UE) 2025/27 e 
dell’art. 13, comma 7, del decreto ministeriale 6 dicembre 
2021, alla pubblicazione del presente decreto di approva-
zione, contenente il disciplinare di produzione consolida-
to modificato ed il relativo documento unico consolida-
to modificato, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana e sul sito internet del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste, nonché di dover 
procedere, entro un mese dalla data di pubblicazione del 
presente decreto di approvazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana, alla comunicazione dell’ap-
provazione della modifica ordinaria in questione alla 
Commissione europea, tramite il sistema digitale di cui 
all’art. 14, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2024/1143, 
in conformità a quanto disposto dall’art. 5 del regolamen-
to delegato (UE) 2025/27, dall’art. 12 del regolamento 
di esecuzione (UE) 2025/26 e dall’art. 13, comma 8, del 
decreto ministeriale 6 dicembre 2021, sopra citati; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Approvazione modifica ordinaria    

     1. La modifica ordinaria del disciplinare di produzione 
della denominazione di origine protetta dei vini «Marsa-
la», di cui alla proposta pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 98 del 
29 aprile 2025, è approvata. 

 2. Il disciplinare di produzione della denominazione 
di origine protetta dei vini «Marsala», consolidato con la 
modifica ordinaria di cui al comma 1 del presente art., 
ed il relativo documento unico consolidato modificato fi-
gurano, rispettivamente, negli allegati A e B al presente 
decreto.   

  Art. 2.
      Entrata in vigore ed applicazione

nel territorio nazionale    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 2. In conformità all’art. 4, paragrafo 5, secondo perio-
do del regolamento delegato (UE) 2025/27, la modifica 
ordinaria di cui all’art. 1, comma 1, del presente decreto 
si applica nel territorio nazionale a partire dalla campagna 
vitivinicola 2025/2026. 

 3. È autorizzato lo smaltimento delle giacenze di vini 
già certificati o atti a divenire DOP «Marsala», derivan-
ti dalle campagne vitivinicole 2024/2025 e precedenti, a 
condizione che le relative partite siano in possesso dei re-
quisiti stabiliti, per le pertinenti tipologie, dal disciplinare 
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di produzione della denominazione di origine protetta dei 
vini «Marsala» precedentemente vigente, così come da 
ultimo modificato dal decreto del direttore generale per 
la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica 
7 marzo 2014, richiamato nelle premesse, e che ne sia ve-
rificata la rispondenza da parte del competente organismo 
di controllo.   

  Art. 3.
      Comunicazione alla Commissione europea
ed applicazione nel territorio dell’Unione    

     1. Ai sensi dell’art. 5 del regolamento delegato (UE) 
2025/27, dell’art. 12 del regolamento di esecuzione (UE) 
2025/26 e dell’art. 13, comma 8, del decreto ministeria-
le 6 dicembre 2021, richiamati nelle premesse, entro un 
mese dalla data di pubblicazione del presente decreto nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, l’approva-
zione della modifica ordinaria di cui all’art. 1 del presente 
decreto è comunicata alla Commissione europea tramite 
il sistema digitale di cui all’art. 14, paragrafo 1, del rego-
lamento (UE) 2024/1143. 

 2. In conformità all’art. 5, paragrafo 9, del regolamen-
to delegato (UE) 2025/27, la modifica ordinaria di cui 
all’art. 1, comma 1, del presente decreto si applica nel ter-
ritorio dell’Unione a decorrere dalla data in cui la comu-
nicazione di approvazione della modifica ordinaria di cui 
al comma 1 del presente articolo ed il documento unico 
consolidato modificato sono pubblicati dalla Commissio-
ne europea nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 
- Serie C, ai sensi dell’art. 5, paragrafo 4, del regolamento 
delegato (UE) 2025/27.   

  Art. 4.
      Pubblicazione    

     1. Il disciplinare di produzione della denominazione 
di origine protetta dei vini «Marsala» consolidato con la 
modifica ordinaria di cui al comma 1 del presente arti-
colo è pubblicato nella sezione «Qualità» - «Vini DOP e 
IGP» del sito internet del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste (https://www.masaf.
gov.it/). 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sul sito internet del Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. 

 Roma, 1° luglio 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   
  

  ALLEGATO  A 

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE
DI ORIGINE CONTROLLATA DEL VINO «MARSALA» 

 Art. 1. 
  Denominazione e vini  

 La denominazione di origine controllata «Marsala», «Vino Marsa-
la» e «Vino di Marsala», che deve essere integrata a seconda delle ca-
ratteristiche del prodotto dai qualificativi di legge «Fine», «Superiore», 
«Superiore Riserva», «Vergine» o «Soleras», «Vergine Riserva» o «So-
leras Riserva», oppure «Vergine Stravecchio» o «Soleras Stravecchio», 
è riservata ai vini liquorosi, di colore oro, ambra e rubino, che rispondo-
no alle condizioni ed ai requisiti stabiliti nella legge 28 novembre 1984, 
n. 851, nonché a quelli previsti dal presente disciplinare di produzione. 

L’uso della suddetta denominazione è permesso solo con le qualifiche 
che indicano il periodo di invecchiamento minimo, il colore ed il conte-
nuto zuccherino, espresse ciascuna, in lingua italiana o inglese. 

 Art. 2. 
  Base ampelografica dei vigneti  

  I vini di cui al precedente art. 1 devono provenire dalle uve dei vi-
tigni aventi, nell’ambito aziendale, la seguente composizione varietale:  

   a)   per i Marsala oro ed ambra: vitigni «Grillo» e/o «Catarratto» 
(tutte le varietà e tutti i cloni), e/o «Ansonica» (detto localmente «Inzo-
lia»), e/o «Damaschino»; 

   b)   Per i Marsala rubino: vitigni «Perricone» (localmente chiama-
to «Pignatello») e/o «Calabrese» (localmente chiamato «Nero d’Avo-
la») e/o «Nerello mascalese». Possono concorrere fino al 30% delle uve 
impegnate in totale, le uve a bacca bianca provenienti dai vigneti di cui 
al precedente punto   a)  . 

 Art. 3. 
  Zona di produzione delle uve  

 La zona di produzione delle uve destinate alla preparazione dei 
vini liquorosi di cui al precedente art. 1 comprende l’intero territorio 
della Provincia di Trapani, esclusi i Comuni di Pantelleria, Favignana 
ed Alcamo. 

 Art. 4. 
  Norme per la viticoltura, rese

e caratteristiche qualitative delle uve  

 Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla pro-
duzione dei mosti e dei vini da impiegare nella preparazione dei vini di 
cui all’art. 1 devono essere quelle tradizionali della zona di produzione. 

 Sono, pertanto, da ritenersi idonei, ai fini della iscrizione allo sche-
dario viticolo, esclusivamente i vigneti, in coltura specializzata posti 
nella zona di produzione indicata all’art. 3, che fruiscono delle condizio-
ni di terreno e di clima idonee ad assicurare alle uve, ai mosti ed ai vini 
da essi ottenuti le tradizionali caratteristiche di qualità. 

 I sesti di impianto, le forme di allevamento ed i sistemi di potatura 
debbono essere quelli tradizionali o comunque idonei ad assicurare alle 
uve, ai mosti ed ai vini derivanti le specifiche caratteristiche qualitative. 

 Sono da ritenersi idonei tutti i sistemi di allevamento in verticale, 
ivi compresi l’alberello e la spalliera ed esclusi quelli in orizzontale. 

 È vietata ogni pratica di forzatura; tuttavia, è ammessa l’irrigazione 
di soccorso. 

 La resa massima di uve ammessa per la produzione del vino «Mar-
sala» non deve superare le 10 t per ettaro per i vitigni a bacca bianca e 
le 9 t per ettaro per i vitigni a bacca nera. 

 A detto limite, anche in annate eccezionalmente favorevoli, le rese 
dovranno essere riportate attraverso una accurata cernita delle uve, pur-
ché la produzione non superi del 20% i limiti medesimi. 

  La resa massima delle uve in mosto non deve essere superiore 
all’80% e quelle delle uve in vino base non superiore al 75%. La regione 
siciliana, con proprio decreto, sentite le organizzazioni di categoria inte-
ressate, può stabilire, di anno in anno, prima della vendemmia, un limite 
massimo di produzione di uva per ettaro inferiore a quello fissato nel 
presente disciplinare, dandone comunicazione immediata al Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. Il Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste può modifica-
re i limiti di cui sopra. Tuttavia, i singoli viticoltori possono avviare alla 
produzione dei mosti e dei vini destinati alla elaborazione dei vini liquo-
rosi Marsala tutte le uve dagli stessi vendemmiate nei limiti delle rese 
massime per ettaro fissate dal presente disciplinare, a condizione che:  

 comunichino, in tempo utile all’effettuazione di eventuali con-
trolli i dati concernenti il loro raccolto superiore al limite ridotto fissato; 

 risulti che l’uva ha le caratteristiche prescritte dal disciplinare 
qualora tali controlli siano effettuati. 

 Le uve debbono assicurare al mosto un titolo alcolometrico volu-
mico naturale minimo di 13,00% vol. 

 Art. 5. 
  Norme per la vinificazione  

 Tutte le operazioni di elaborazione a partire dalle uve che sono 
necessarie per ottenere un Marsala pronto al consumo, debbono essere 
effettuate nella zona di produzione di cui all’art. 3. 
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  Ai fini del presente disciplinare si intendono:  
 per mosti: i mosti propriamente detti ed i mosti parzialmente 

fermentati; 
 per sifone: il prodotto preparato con aggiunta al mosto, atto a 

dare Marsala, di alcole etilico di origine viticola e/o di acquavite di vino. 
 Il mosto cotto, il mosto concentrato ed il sifone, da impiegarsi nella 

preparazione del Marsala, quando consentiti, debbono anche essi essere 
ottenuti da uve coltivate nei vigneti di cui all’art. 2. 

 Nella preparazione del Marsala Fine dei tipi oro e rubino e del 
Marsala Superiore dei tipi oro e rubino è vietata l’aggiunta di mosto 
cotto. 

 L’aggiunta, nel rispetto delle disposizioni di legge in materia, di 
mosto cotto nella preparazione del Marsala Fine ambra e del Marsala 
Superiore ambra non deve essere inferiore all’1%. 

 Nella preparazione dei Marsala Vergine è vietato l’impiego di mo-
sto cotto, di mosto concentrato e di sifone. 

 Sono ammesse soltanto le pratiche enologiche leali e costanti, atte 
a conferire ai prodotti le loro caratteristiche specifiche e, in particolare, 
l’aggiunta di alcole etilico di origine viticola o di acquavite di vino. 

 Art. 6. 
  Caratteristiche dei vini al consumo  

  I Marsala di cui all’art. 1 devono corrispondere alle seguenti 
caratteristiche:  

  1) Marsala Fine:  
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 17,50% vol.; 

 estratto non riduttore minimo: 17,0 g/l; 
 acidità totale minima: 3,5 g/l; 
 acidità volatile: non superiore a 15 meq/l; 

 invecchiamento minimo di un anno. 
  2) Marsala Superiore:  

 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 18,00% vol.; 
 estratto non riduttore minimo: 17,0 g/l; 
 acidità totale minima: 3,5 g/l; 
 acidità volatile: non superiore a 17 meq/l; 
 invecchiamento minimo due anni; 

  3) Marsala Superiore Riserva:  
  tutte le caratteristiche del Marsala Superiore ma con:  

 invecchiamento minimo di quattro anni; 
 acidità volatile: non superiore a 30 meq/l; 

  4) Marsala Vergine o Soleras:  
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 18,00% vol.; 
 gradazione in zuccheri naturali inferiore al 4,0%; 
 estratto non riduttore minimo: 21,0 g/l; 
 acidità totale minima: 3,5 g/l; 
 acidità volatile: non superiore 30 meq/l; 
 invecchiamento minimo cinque anni; 

  5) Marsala Vergine Stravecchio o Riserva:  
  le stesse caratteristiche del Marsala Vergine ma con:  
 invecchiamento minimo di dieci anni. 

 I Marsala denominati «oro» hanno colore dorato più o meno 
intenso. 

 I Marsala denominati «ambra» hanno colore giallo ambrato più o 
meno intenso. 

 I Marsala denominati «rubino» hanno colore rosso rubino che, con 
l’invecchiamento, acquista riflessi ambrati. 

  I Marsala, secondo il contenuto zuccherino, si classificano in:  
 secco: con zuccheri riduttori inferiori a 40 g/l; 
 semisecco: con zuccheri riduttori superiori a 40 g/l, ma inferiori 

a 100 g/l; 
 dolce: con zuccheri riduttori superiori a 100 g/l. 

 Tutti i Marsala presentano sapore e profumo caratteristici. 
 Per i Marsala, anche nel caso in cui non è consentito l’impiego 

del mosto cotto, è ammessa la presenza di tracce di ossi-metil-furfurolo 
derivante dai processi di affinamento e di invecchiamento. 

 I vini «Marsala» già idonei al consumo diretto come tali possono 
essere addizionati con alcole etilico di origine viticola e/o con acqua-
vite di vino senza ulteriore periodo di invecchiamento, onde adattarli 
a particolari esigenze di mercato; essi in tal caso devono essere sot-
toposti ad un periodo di affinamento di almeno un mese prima della 
commercializzazione. 

 Il periodo di invecchiamento minimo decorre dalla data di ultima-
zione delle operazioni di concia. È consentita la rilavorazione di una o 
più miscele di Marsala. 

 In tal caso il prodotto derivato deve essere sottoposto ad un nuovo 
periodo di invecchiamento in relazione al tipo di Marsala che si intende 
ottenere. 

 L’invecchiamento deve avvenire in recipienti di legno, preferibil-
mente di rovere o di ciliegio, salvo che per i primi quattro mesi di invec-
chiamento del Marsala Fine che possono essere effettuati in recipienti 
di altro materiale. 

 Il Marsala Fine dopo i primi quattro mesi di invecchiamento può 
essere destinato alla trasformazione in altre bevande o prodotti. 

 I Marsala Vergini in corso di invecchiamento possono essere com-
mercializzati come Marsala Superiore o Marsala Fine, purché abbiano 
completato il periodo di invecchiamento previsto per dette categorie e 
ne abbiano le caratteristiche. 

 Parimenti i Marsala Superiori in corso di invecchiamento possono 
essere commercializzati come Marsala Fini, purché abbiano completato 
il periodo di invecchiamento previsto per detta categoria e ne abbiano 
le caratteristiche. Il Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, di concerto con quelli delle imprese e del made in Italy, 
dell’economia e delle finanze e degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale, può consentire, su proposta della regione siciliana, la 
preparazione di vini «Marsala» destinati alla esportazione verso i Paesi 
Terzi, aventi limiti percentuali di contenuto in alcole e/o in zuccheri 
diversi da quelli indicati nel presente disciplinare, sempre che i prodot-
ti così confezionati rispondano alla legislazione vigente negli Stati di 
destinazione. 

 L’autorizzazione sarà concessa sempre che sia consigliata da ragio-
ni di interesse nazionale. 

 I prodotti di cui ai due precedenti comma, devono essere spediti 
dalle fabbriche direttamente all’estero o ai depositi o magazzini doga-
nali accompagnati da bolletta di cauzione. 

 Di tali prodotti è vietata la reimportazione nei Paesi dell’Unione 
europea. 

 Art. 7. 
  Etichettatura e presentazione  

 Le indicazioni relative al colore (oro, ambra, rubino) ed al conte-
nuto zuccherino (secco, semisecco, dolce) possono essere indicate in 
etichetta. 

  In aggiunta alle specificazioni del tipo connesse all’invecchiamen-
to, alle indicazioni relative al colore ed a quelle relative al contenuto 
zuccherino, sono ammesse:  

 l’indicazione dell’annata di produzione, intendendosi per annata 
di produzione quella in cui ha avuto luogo l’ultima concia; 

 l’indicazione «Vecchio», per i Marsala che possiedono almeno 
le caratteristiche minime per la qualifica di Marsala Superiore; 

 l’indicazione delle sigle e/o del significato in esteso I.P. (Italia 
Particolare) per il Marsala Fine; S.O.M. (Superiore Old Marsala), o 
G.D. (Garibaldi Dolce), o L.P. (London Particolar oppure Inghilterra) 
per il Marsala Superiore riservate esclusivamente ai requisiti stabiliti 
per il tipo di cui trattasi. 

 Le specificazioni di tipo connesse all’invecchiamento (Fine, Supe-
riore, Vergine), eventualmente seguite dalle sigle corrispondenti e/o dal 
loro significato in esteso - devono essere apposte di seguito sulla stessa 
riga o in quella immediatamente seguente la riga dove è riportata la de-
nominazione Marsala o vino «Marsala» o vino di «Marsala». 

 Le specificazioni del tipo connesse all’invecchiamento (Fine, Su-
periore, Vergine) le sigle corrispondenti e/o il loro significato in esteso, 
devono essere riportate con caratteri non superiori, e non inferiori alla 
metà, in ampiezza ed in evidenza, di quelli utilizzati per la designazione 
Marsala, vino «Marsala »o vino di «Marsala». 

 Le indicazioni relative al colore, al contenuto in zucchero e tutte 
le altre indicazioni aggiuntive di cui al comma secondo devono essere 
riportate sulla etichetta principale o sulla etichetta apposta nello stesso 
campo visivo della etichetta principale e con caratteri non inferiori ad un 
quarto in ampiezza ed in evidenza, di quelli utilizzati per le designazioni 
Marsala, vino «Marsala» o vino di «Marsala», né superiori, in ampiezza 
ed in evidenza, a quelli utilizzati per queste stesse designazioni di base. 

 È consentita l’indicazione in etichetta di marchi registrati a condi-
zione che gli stessi non siano di natura tale da trarre in inganno il consu-
matore circa la natura del prodotto e che siano specificate nell’etichetta 
secondaria le motivazioni del loro impiego. 

 I marchi di cui trattasi, con l’esclusione delle figure, delle rappre-
sentazioni grafiche, etc., non potranno essere riportati con caratteri su-
periori in ampiezza ed in evidenza a quelli utilizzati per le designazioni 
di base Marsala, vino «Marsala» o vino di «Marsala». 
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 Nella etichettatura e presentazione dei vini di cui all’art. 1 è con-
sentito l’uso della unità geografica più ampia «Sicilia», ai sensi della 
normativa vigente e dell’art. 7, comma 5, del disciplinare di produzione 
della denominazione di origine controllata «Sicilia». 

 Art. 8. 
  Confezionamento e presentazione  

 I Marsala Vergini devono essere commercializzati al consumo sol-
tanto in bottiglia. 

 Gli altri tipi devono essere commercializzati al consumo in reci-
pienti di capacità non superiore a 60 litri, confezionati da produttori 
della zona di produzione ed all’interno della stessa. 

 Conformemente alla normativa vigente l’imbottigliamento o il 
condizionamento deve aver luogo nella predetta zona geografica per 
salvaguardare la qualità, la reputazione, garantire e assicurare l’effica-
cia dei controlli. 

 I vini «Marsala» non confezionati come sopra detto possono circo-
lare tra produttori in recipienti di servizio solo nel territorio dove sono 
ammessi all’imbottigliamento. 

 Resta tuttavia salva la circolazione in recipienti superiori a 60 litri 
per la preparazione di altre bevande o prodotti, purché il loro particolare 
uso sia indicato in tutti i documenti che accompagnano la merce e nelle 
fatture. 

 Le ditte produttrici ed imbottigliatrici di Marsala devono tenere 
i registri di carico e scarico su cui annotare la produzione, gli imbot-
tigliamenti e le spedizioni, secondo le norme stabilite con decreto del 
Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro 
delle imprese e del made in Italy. 

 Art. 9. 
 La produzione del Marsala deve essere effettuata con impiego di 

alcole di origine vinicola e/o di acquavite di vino, schiavi di imposta 
ed anche gli invecchiamenti minimi prescritti per i diversi tipi devono 
essere effettuati sotto tale regime in depositi fiduciari ferme restando le 
disposizioni sull’invecchiamento. 

 Nel quadro del regime suddetto devono essere effettuate anche le 
aggiunte integrative di cui all’art. 6, comma sesto. 

 Durante tutte le fasi del processo di elaborazione sotto cauzione, 
possono essere effettuati controlli e prelevamenti di campioni dei pro-
dotti impiegati da parte dell’amministrazione finanziaria e degli orga-
nismi dipendenti dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste preposti alla prevenzione e repressione delle frodi 
agro-alimentari. 

 Gli organi di controllo di cui sopra possono effettuare prelevamenti 
e controlli analitici anche sulle materie prime impiegate o in corso di 
impiego. 

 Il prelevamento dei campioni e la verifica dei risultati delle analisi 
non impediscono l’avvio ed il completamento della lavorazione sotto la 
responsabilità dell’operatore. 

 Art. 10. 
  Legame con l’ambiente geografica  

   A)   Informazioni sulla zona geografica 
  1) Fattori naturali rilevanti per il legame.  

 La conformazione orografica della zona tipica di produzione è 
quasi interamente pianeggiante o di lieve altitudine (dai 50 m. s.l.m. 
della fascia costiera a max 300 m. s.l.m. delle basse colline nell’imme-
diato entroterra). 

 I vigneti, generalmente affacciati sul mare e comunque esposti 
ad intensa assolazione, vengono allevati su terreni aridi, poco fertili, che 
possono essere anche argillosi, di origine siliceo/calcarea (a volte ricchi 
di terre rosse) e sabbiosi, spesso con falde superficiali. 

 Il clima è mediterraneo-insulare, con inverni anche piovosi ed 
estati calde ma asciutte, a volte torride a causa dei frequenti venti caldi 
africani. 

 2) Fattori umani rilevanti per il legame. 
 È l’uomo a rendere questa zona un unicum, una autentica culla 

della civiltà mediterranea della vite e del vino. 

  Infatti, tutti i popoli che nei millenni vi si sono insediati, ne hanno 
implementato la naturale vocazione vitivinicola:  

 dando luogo ad un insieme di passione e di tradizione, di culture 
e di colture. 

 I fattori presenti nella zona tipica di produzione del vino a D.O. 
Marsala consistono in condizioni specifiche che complessivamente de-
terminano caratteristiche davvero esclusive. 

 Se ne può dedurre che le doti qualitative del vino rappresentano 
la risultante organolettica degli elementi climatici e geologici propri di 
un’area geografica particolarmente vocata, ma anche dalle consuetudini 
che vi si perpetuano da tempo immemorabile. 

  L’incidenza dei fattori umani, nel corso della storia, è in particolare 
riferita alla puntuale definizione dei seguenti aspetti tecnico produttivi, 
che costituiscono parte integrale del vigente disciplinare di produzione:  

 base ampelografica dei vigneti: i vitigni idonei alla produzione 
dei vini in questione, sono quelli tradizionalmente coltivati nell’area ge-
ografica considerata; 

 le forme di allevamento, i sesti d’impianto e i sistemi di potatura 
che, anche per i nuovi impianti, sono quelli tradizionali e tali da perse-
guire la migliore e razionale disposizione sulla superficie delle viti, sia 
per agevolare l’esecuzione delle operazioni colturali, sia per consentire 
la razionale gestione della chioma, permettendo di ottenere una adegua-
ta superficie fogliare ben esposta e di contenere le rese di produzione di 
vino entro i limiti fissati dal disciplinare; 

 le pratiche relative all’elaborazione dei vini sono le pratiche 
enologiche leali e costanti, atte a conferire ai prodotti le loro caratteristi-
che specifiche e, in particolare, è ammessa soltanto l’aggiunta di alcole 
etilico di origine viticola o di acquavite di vino. 

   B)   Informazioni sulla qualità o sulle caratteristiche del prodotto essen-
zialmente o esclusivamente attribuibili all’ambiente geografico 

 I vini di cui al presente disciplinare presentano, dal punto di vista 
analitico ed organolettico, caratteristiche molto evidenti e peculiari, de-
scritte all’art. 6, che ne permettono una chiara individuazione e tipiciz-
zazione legata all’ambiente geografico. 

 In particolare, le doti qualitative dei vini liquorosi Marsala a d.o., 
quali intensità di corpo, consistente tenore alcolico, elevata longevità, 
eccellente brillantezza, rappresentano la risultante organolettica degli 
elementi climatici, eolici e geologici dell’area particolarmente vocata. 

   C)   Descrizione dell’interazione causale fra gli elementi di cui alla lettera 
  A)   e quelli di cui alla lettera B) 

 Il microclima, comunque peculiare di tutta la porzione occidentale 
della Sicilia, permette alle uve - allevate anche ad alberello - di matu-
rare, concentrando elevati tenori zuccherini e polifenolici che consenti-
ranno un affinamento di vini con elevati estratti. 

 Nei dintorni dei centri abitati sono ancora visibili i caratteristici 
«bagli», risalenti, per lo più, agli ultimi duecentocinquanta anni -nei 
quali veniva originariamente conferita e vinificata l’uva dei generosi 
feudi circostanti. 

 Proprio in questa lunga fascia temporale plurisecolare, si colloca 
un proficuo connubio fra una diffusa sapienza contadina e una ricono-
sciuta plurima capacità imprenditoriale che, sinergicamente, hanno dato 
luogo al vino «Marsala». 

 Infatti, la felice combinazione fra il descritto eco/sistema e le ri-
chiamate consuetudini agroviticole, ha visto fin dalla fine del ‘700 il 
sorgere di numerosi stabilimenti e opifici industriali, in parte rimasti ai 
giorni nostri e nei quali soltanto si può ottenere questo tradizionale vino 
liquoroso a denominazione d’origine. 

 Art. 11. 

  Riferimenti alla struttura di controllo  

 L’organismo delegato, designato dal Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste ad effettuare la verifica an-
nuale del rispetto del presente disciplinare di produzione, ai sensi della 
normativa vigente, è indicato nell’apposito elenco pubblicato sul sito 
internet del Ministero - sezione Controlli.     
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  ALLEGATO  B 

     DOCUMENTO UNICO 
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   Caratteristiche analitiche 

 Titolo alcolometrico totale massimo (in % 
  vol)  :  - 

 Titolo alcolometrico effettivo minimo (in % 
  vol)  :  - 

 Acidità totale minima:  3.5 

 Unità di acidità totale minima: 
 in grammi per litro 
espresso in acido 
tartarico 

 Acidità volatile massima (in milliequivalenti 
per litro):  15 

 Tenore massimo di anidrite solforosa totale 
(in milligrammi per litro):  - 

   
 Informazioni supplementari sulle caratteristiche analitiche. 
 Titolo alcolometrico totale minimo: 17,50% vol. 
 Estratto non riduttore minimo: 17,0 g/l. 
 Prodotto vitivinicolo: «Marsala» Fine Rubino. 
 Caratteristiche organolettiche. 
 Aspetto: colore rosso rubino che, con l’invecchiamento, acquista 

riflessi ambrati. 
 Aroma: odore caratteristico. 
 Sapore: sapore caratteristico. 
 Informazioni supplementari sulle caratteristiche organolettiche. 

 Titolo alcolometrico totale massimo (in %   vol)  :  - 
 Titolo alcolometrico effettivo minimo (in %   vol)  :  - 
 Acidità totale minima:  3.5 

 Unità di acidità totale minima: 
 in grammi per 
litro espresso in 
acido tartarico 

 Acidità volatile massima (in milliequivalenti per 
litro):  15 

 Tenore massimo di anidrite solforosa totale (in 
milligrammi per litro):  - 

   
 Estratto non riduttore minimo: 17,0 g/l. 
 Prodotto vitivinicolo: «Marsala» Superiore Oro e Superiore Ambra. 
 Caratteristiche organolettiche. 
 Aspetto: colore dorato più o meno intenso oppure giallo ambrato 

più o meno intenso. 
 Aroma: odore caratteristico. 
 Sapore: sapore caratteristico. 
 Informazioni supplementari sulle caratteristiche organolettiche. 
 - 
 Caratteristiche analitiche. 

 Titolo alcolometrico totale massimo (in 
%   vol)  :  - 

 Titolo alcolometrico effettivo minimo 
(in %   vol)  :  - 

 Acidità totale minima:  3.5 

 Unità di acidità totale minima: 
 in grammi per litro 
espresso in acido 
tartarico 

 Acidità volatile massima (in milliequi-
valenti per litro):  17 

 Tenore massimo di anidrite solforosa 
totale (in milligrammi per litro):  - 

   

 Informazioni supplementari sulle caratteristiche analitiche. 
 Titolo alcolometrico totale minimo: 18,00% vol. 
 Estratto non riduttore minimo: 17,0 g/l. 
 Prodotto vitivinicolo: «Marsala» Superiore Rubino. 
 Caratteristiche organolettiche. 
 Aspetto: colore rosso rubino che, con l’invecchiamento, acquista 

riflessi ambrati. 
 Aroma: odore caratteristico. 
 Sapore: sapore caratteristico. 
 Informazioni supplementari sulle caratteristiche organolettiche. 
 - 
 Caratteristiche analitiche. 

 Titolo alcolometrico totale massimo (in % 
  vol)  :  - 

 Titolo alcolometrico effettivo minimo (in % 
  vol)  :  - 

 Acidità totale minima:  3.5 

 Unità di acidità totale minima: 
 in grammi per litro 
espresso in acido 
tartarico 

 Acidità volatile massima (in milliequivalenti 
per litro):  17 

 Tenore massimo di anidrite solforosa totale (in 
milligrammi per litro):  - 

   
 Informazioni supplementari sulle caratteristiche analitiche. 
 Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 18,00% vol. 
 Estratto non riduttore minimo: 17,0 g/l. 
 Prodotto vitivinicolo: «Marsala» Superiore Riserva Oro e Superio-

re Riserva Ambra. 
 Caratteristiche organolettiche. 
 Aspetto: colore dorato più o meno intenso oppure giallo ambrato 

più o meno intenso. 
 Aroma: odore caratteristico. 
 Sapore: sapore caratteristico. 
 Informazioni supplementari sulle caratteristiche organolettiche. 
 - 
 Caratteristiche analitiche. 

 Titolo alcolometrico totale massimo (in 
%   vol)  :  - 

 Titolo alcolometrico effettivo minimo 
(in %   vol)  :  - 

 Acidità totale minima:  3.5 

 Unità di acidità totale minima: 
 in grammi per litro 
espresso in acido 
tartarico 

 Acidità volatile massima (in milliequi-
valenti per litro):  30 

 Tenore massimo di anidrite solforosa 
totale (in milligrammi per litro):  - 

   
 Informazioni supplementari sulle caratteristiche analitiche. 
 Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 18,00% vol. 
 Estratto non riduttore minimo: 17,0 g/l. 
 Prodotto vitivinicolo: «Marsala» Superiore Riserva Rubino. 
 Caratteristiche organolettiche. 
 Aspetto: colore rosso rubino che, con l’invecchiamento, acquista 

riflessi ambrati. 
 Aroma: odore caratteristico. 
 Sapore: sapore caratteristico. 
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 Informazioni supplementari sulle caratteristiche organolettiche. 
 - 
 Caratteristiche analitiche. 

 Titolo alcolometrico totale massimo (in 
%   vol)  :  - 

 Titolo alcolometrico effettivo minimo 
(in %   vol)  :  - 

 Acidità totale minima:  3.5 

 Unità di acidità totale minima: 
 in grammi per litro 
espresso in acido 
tartarico 

 Acidità volatile massima (in milliequi-
valenti per litro):  30 

 Tenore massimo di anidrite solforosa 
totale (in milligrammi per litro):  - 

   
 Informazioni supplementari sulle caratteristiche analitiche. 
 Titolo alcolometrico totale minimo: 18,00% vol. 
 Estratto non riduttore minimo: 17,0 g/l. 
 Prodotto vitivinicolo: «Marsala» Vergine (o Soleras) Oro e Vergine 

(o Soleras) Stravecchio o Riserva Oro. 
 Caratteristiche organolettiche. 
 Aspetto: colore dorato più o meno intenso. 
 Aroma: odore caratteristico. 
 Sapore: sapore caratteristico. 
 Informazioni supplementari sulle caratteristiche organolettiche 
 - 
 Caratteristiche analitiche. 

 Titolo alcolometrico totale massimo (in 
%   vol)  :  - 

 Titolo alcolometrico effettivo minimo 
(in %   vol)  :  - 

 Acidità totale minima:  3.5 

 Unità di acidità totale minima: 
 in grammi per litro 
espresso in acido 
tartarico 

 Acidità volatile massima (in milliequi-
valenti per litro):  30 

 Tenore massimo di anidrite solforosa 
totale (in milligrammi per litro):  - 

   
 Informazioni supplementari sulle caratteristiche analitiche. 
 Titolo alcolometrico totale minimo: 18,00% vol. 
 Estratto non riduttore minimo: 21,0 g/l. 
 Gradazione in zuccheri naturali inferiore al 4,0%. 
 Prodotto vitivinicolo: «Marsala» Vergine (o Soleras) Rubino e Ver-

gine (o Soleras) Stravecchio o Riserva Rubino. 
 Caratteristiche organolettiche. 
 Aspetto: colore rosso rubino che, con l’invecchiamento, acquista 

riflessi ambrati. 
 Aroma: odore caratteristico. 
 Sapore: sapore caratteristico. 
 Informazioni supplementari sulle caratteristiche organolettiche. 
 - 
 Caratteristiche analitiche. 

 Titolo alcolometrico totale massimo (in 
%   vol)  :  - 

 Titolo alcolometrico effettivo minimo 
(in %   vol)  :  - 

 Acidità totale minima:  3.5 

 Unità di acidità totale minima: 
 in grammi per litro 
espresso in acido 
tartarico 

 Acidità volatile massima (in milliequi-
valenti per litro):  30 

 Tenore massimo di anidrite solforosa 
totale (in milligrammi per litro):  - 

   
  Informazioni supplementari sulle caratteristiche analitiche. 
 Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 18,00% vol. 
 Estratto non riduttore minimo: 21,0 g/l. 
 Gradazione in zuccheri naturali inferiore al 4,0%. 
 7. Pratiche di vinificazione. 
 7.1. Pratiche enologiche specifiche utilizzate nell’elaborazione del 

vino o dei vini e relative restrizioni applicabili a detta elaborazione. 
 Pratica di vinificazione: Marsala. 
 Tipo di pratica enologica: pratica enologica specifica. 
 Descrizione. 
 Il mosto cotto, il mosto concentrato ed il sifone, da impiegarsi nella 

preparazione del Marsala, quando consentiti, debbono anche essi esse-
re ottenute da uve coltivate nei vigneti di cui alla zona di produzione 
delimitata. 

 Nella preparazione del Marsala Fine dei tipi oro e rubino e del 
Marsala Superiore dei tipi oro e rubino è vietata l’aggiunta di mosto 
cotto. 

 L’aggiunta, nel rispetto delle disposizioni di legge in materia, di 
mosto cotto nella preparazione del Marsala Fine ambra e del Marsala 
Superiore Ambra non deve essere inferiore all’1%. 

 Nella preparazione dei Marsala Vergine è vietato l’impego di mo-
sto cotto, di mosto concentrato e di sifone. 

 7.2. Rese massime: tutti i vini / categoria / varietà / tipo «Marsala» 
Fine oro, Fine ambra, Superiore oro, Superiore ambra, Superiore Riser-
va oro, Superiore Riserva ambra, Vergine (o Soleras) oro, Vergine (o 
Soleras) Stravecchio o Riserva oro. 

  Resa massima:  

 Resa massima:  10000 
 Unità di resa massima:  chilogrammi di uve per ettaro 

   
  Tutti i vini / categoria / varietà / tipo:  

 «Marsala» Fine rubino, Superiore rubino, Superiore Riserva 
rubino, Vergine (o Soleras) rubino, Vergine (o Soleras) Stravecchio o 
Riserva rubino. 

  Resa massima:  

 Resa massima:  9000 
 Unità di resa massima:  chilogrammi di uve per ettaro 

   
 8. Indicazione della o delle varietà di uve da cui il vino o i vini 

sono ottenuti. 
 Italia - Nerello mascalese N. 
 Italia - Ansonica B. 
 Italia - Catarratto bianco comune B. 
 Italia - Catarratto bianco lucido B. 
 Italia - Grillo B. 
 Italia - Calabrese N. 
 Italia - Damaschino B. 
 Italia - Perricone N. 
 9. Definizione concisa della zona geografica delimitata. 
 La zona di produzione comprende l’intero territorio della Provincia 

di Trapani, esclusi i Comuni di Pantelleria, Favignana ed Alcamo. 
 10. Legame con la zona geografica. 
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  Categoria di prodotto vitivinicolo:  
 3. Vino liquoroso. 

 Sintesi del legame. 
 Le doti qualitative del vino «Marsala» sono la risultante organo-

lettica degli elementi climatici, geologici, colturali e culturali propri di 
tale vocata area geografica, ma anche dalle consuetudini che da sempre 
vi si perpetuano. Il microclima, comunque peculiare di tutta la porzione 
occidentale della Sicilia, permette alle uve, allevate anche ad alberello, 
di maturare concentrando elevati tenori zuccherini e polifenolici che 
consentiranno un affinamento di vini con elevati estratti. Nei dintorni 
dei centri abitati sono ancora visibili i caratteristici «bagli» - risalenti, 
per lo più, agli ultimi duecentocinquanta anni, nei quali veniva origina-
riamente conferita e vinificata l’uva dei generosi feudi circostanti. Il fat-
tore umano rende questa zona un unicum, un’autentica culla della civiltà 
mediterranea della vite e del vino. Proprio qui si realizza il connubio 
fra una diffusa sapienza contadina e una riconosciuta capacità impren-
ditoriale. Infatti la felice combinazione fra il descritto «eno/sistema» e 
le consuetudini agroviticole, ha visto sorgere gli opifici industriali in 
cui soltanto si può ottenere (dopo rituali lavorazioni ed invecchiamenti) 
questo vino liquoroso a denominazione d’origine. 

 11. Ulteriori requisiti applicabili. 
 Titolo del requisito / della deroga: condizionamento, compreso 

l’imbottigliamento, nella zona geografica delimitata. 
 Quadro di riferimento giuridico: nella legislazione unionale. 
 Tipo di ulteriore requisito / deroga: imbottigliamento nella zona 

geografica delimitata. 
  Descrizione del requisito / della deroga:  

 nel rispetto della normativa dell’Unione il condizionamento, 
compreso l’imbottigliamento, deve aver luogo nella zona geografica 
delimitata per salvaguardare la qualità e la reputazione, nonché per ga-
rantire e assicurare l’efficacia dei controlli. 

 Titolo del requisito / della deroga: riferimento al nome di un’unità 
geografica più grande della zona che è alla base della DOP. 

 Quadro di riferimento giuridico: nella legislazione unionale. 
 Tipo di ulteriore requisito / deroga: disposizioni supplementari in 

materia di etichettatura. 
  Descrizione del requisito / della deroga:  

 nella etichettatura e presentazione dei vini designati dalla DOP 
«Marsala» è consentito fare riferimento al nome «Sicilia», che costitui-
sce un’unità geografica più grande della zona che è alla base della DOP, 
ai sensi della normativa vigente ed in conformità all’art. 7, comma 5, del 
disciplinare di produzione della DOP «Sicilia». 

  Riferimento elettronico (URL) alla pubblicazione del disciplinare:  
 https://www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/

IDPagina/23293   

  25A03833

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  27 giugno 2025 .

      Maggiorazione del costo del lavoro ammesso in deduzione.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 dicembre 2023, 
n. 216, che dispone a favore dei titolari di reddito d’im-
presa e degli esercenti arti e professioni, per il periodo 
d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 

2023, ai fini della determinazione del reddito, una mag-
giorazione del costo del lavoro ammesso in deduzione nel 
caso di incremento del numero di lavoratori dipendenti 
con contratto a tempo indeterminato; 

 Visto l’art. 1, commi 399 e 400, della legge 30 dicem-
bre 2024, n. 207, con cui il beneficio di cui al citato art. 4 
del decreto legislativo n. 216 del 2023 è stato prorogato 
per il periodo d’imposta successivo a quello in corso al 
31 dicembre 2024 e per i due successivi; 

 Visto, in particolare, il comma 6 del citato art. 4 del 
decreto legislativo n. 216 del 2023, il quale rinvia a un de-
creto del Ministro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
l’individuazione delle disposizioni di attuazione; 

 Visto, il decreto del Ministro dell’economia e del-
le finanze 25 giugno 2024, di concerto con il Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali, con cui sono state 
emanate le disposizioni di attuazione, e, in particolare, 
l’art. 5, comma 8, con il quale sono state dettate le regole 
di determinazione della maggiorazione del costo per le 
società appartenenti a un «gruppo interno» - come defi-
nito dall’art. 1, lettera   f)  , dello stesso decreto intermini-
steriale - introducendo un «fattore di correzione» al fine 
di attuare la disposizione contenuta nell’art. 4, comma 2, 
secondo periodo, del citato decreto legislativo n. 216 del 
2023, secondo cui l’incremento occupazionale va con-
siderato al netto delle diminuzioni occupazionali verifi-
catesi nell’ambito di un gruppo di società individuato in 
base all’art. 2359 del codice civile; 

 Ritenuto di dover chiarire, per evitare incertezze inter-
pretative, la portata applicativa del «fattore di correzio-
ne» indicato nel citato comma 8 dell’art. 5 del decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze 25 giugno 2024, 
di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali; 

 Visti gli articoli 2 e 23 del decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 300, concernenti l’istituzione del Ministero 
dell’economia e delle finanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modifiche al decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze 25 giugno 2024, di concerto con il Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali    

      1. L’art. 5, comma 8, del decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il Ministro del la-
voro e delle politiche sociali 25 giugno 2024, è sostituito 
dal seguente:  

 «8. Ogni soggetto appartenente al gruppo interno de-
termina la maggiorazione del costo, qualora spettante ai 
sensi dell’art. 4, riducendo quello da assumere ai sensi del 
comma 1 ai fini della maggiorazione, di un ammontare 
pari al prodotto tra il minore importo del costo riferibile ai 
suoi nuovi assunti a tempo indeterminato e l’incremento 
del costo complessivo del suo personale e il rapporto tra 
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la somma degli eventuali decrementi occupazionali com-
plessivi e la somma degli incrementi occupazionali com-
plessivi riferibili a tutte le società del gruppo interno». 

 Roma, 27 giugno 2025 

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

     GIORGETTI   
 Il Ministro del lavoro

e delle politiche sociali
   CALDERONE    

  25A03848

    DECRETO  27 giugno 2025 .

      Regime di affrancamento straordinario dei saldi attivi di 
rivalutazione, delle riserve e dei fondi in sospensione di im-
posta.    

     IL VICE MINISTRO
DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 9 agosto 2023, n. 111, recante «Delega al 
Governo per la riforma fiscale» e, in particolare, l’art. 9, 
comma 1, lettera   c)  , il quale elenca tra i principi direttivi 
la semplificazione e razionalizzazione dei criteri di deter-
minazione del reddito d’impresa attraverso, tra l’altro, «il 
rafforzamento del processo di avvicinamento dei valori 
fiscali a quelli civilistici»; 

 Visto il decreto legislativo 13 dicembre 2024, n. 192, 
di attuazione della legge n. 111 del 2023, recante «Revi-
sione del regime impositivo dei redditi (IRPEF-IRES)» 
e, in particolare, l’art. 14 recante disposizioni in materia 
di «Affrancamento straordinario delle riserve» che sta-
bilisce, al comma 2, il rinvio a un decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze al fine di dettare le relative 
disposizioni di attuazione; 

 Visto il testo unico delle imposte sui redditi, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917; 

 Visto l’art. 1, commi da 31 a 36, della legge 30 dicem-
bre 2024, n. 207, in materia di assegnazione agevolata dei 
beni ai soci e trasformazione in società semplice; 

 Visti gli articoli 2 e 23 del decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 300, concernenti l’istituzione del Ministero 
dell’economia e delle finanze; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 no-
vembre 2022, con l’unita delega di funzioni, registrato 
alla Corte dei conti il 14 novembre 2022 – Ufficio di con-
trollo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del Mini-
stero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, reg. 
n. 2833, concernente l’attribuzione all’On. Prof. Mauri-
zio Leo del titolo di Vice Ministro del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si intende per:  
   a)   «TUIR»: il testo unico delle imposte sui redditi, di 

cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917; 

   b)   «IRAP»: l’imposta regionale sulle attività produt-
tive di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446; 

   c)   «affrancamento»: esercizio dell’opzione nella 
dichiarazione dei redditi per il pagamento dell’imposta 
sostitutiva di cui all’art. 14 del decreto legislativo 13 di-
cembre 2024, n. 192 sull’ammontare dei saldi attivi di 
rivalutazione, delle riserve e dei fondi in sospensione di 
imposta, esistenti nel bilancio dell’esercizio in corso al 
31 dicembre 2023, che residuano al termine dell’esercizio 
in corso al 31 dicembre 2024, sulla base delle condizioni 
e nei limiti del presente decreto.   

  Art. 2.
      Ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto contiene le modalità di attuazio-
ne dell’art. 14 del decreto legislativo 13 dicembre 2024, 
n. 192, il quale dispone che i saldi attivi di rivalutazione, 
le riserve e i fondi, in sospensione di imposta, esistenti 
nel bilancio dell’esercizio in corso al 31 dicembre 2023, 
che residuano al termine dell’esercizio in corso al 31 di-
cembre 2024, possono essere oggetto di affrancamento, 
in tutto o in parte, con l’applicazione di un’imposta sosti-
tutiva delle imposte sui redditi e dell’IRAP nella misura 
del 10 per cento. 

  2. Possono essere oggetto di affrancamento, anche se 
imputati al capitale sociale:  

   a)   i saldi attivi di rivalutazione, in sospensione 
d’imposta, iscritti per effetto della rivalutazione dei beni 
dell’impresa, con conseguente riconoscimento fiscale dei 
maggiori valori, operata ai sensi di specifiche disposizio-
ni normative; 

   b)   i fondi o le altre riserve in sospensione d’imposta, 
ad eccezione di quelle generate in applicazione delle de-
duzioni extracontabili di cui all’art. 109, comma 4, lettera 
  b)  , del TUIR, nel testo previgente alle modifiche apporta-
te dalla legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

 3. L’affrancamento può avere ad oggetto singolarmente 
alcuni dei saldi attivi di rivalutazione, delle riserve e dei 
fondi di cui al comma 2, ovvero, un importo parziale di 
uno o più di essi. 

 4. Per i soggetti non residenti che operano nel territorio 
dello Stato mediante una stabile organizzazione, possono 
essere oggetto di affrancamento i saldi attivi di rivaluta-
zione, le riserve e i fondi di cui al comma 2 rilevati nel 
rendiconto economico e patrimoniale, di cui all’art. 152 
del TUIR, anche se imputati al fondo di dotazione. 

 5. L’affrancamento può essere effettuato dai soggetti 
che, in qualità di partecipati, hanno optato per la traspa-
renza fiscale di cui agli articoli 115 e 116 del TUIR. 
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 6. Non possono, in ogni caso, essere oggetto di affran-
camento i saldi attivi di rivalutazione, le riserve e i fondi 
di cui al comma 2 la cui costituzione è correlata a tributi 
diversi dalle imposte sui redditi e dall’IRAP.   

  Art. 3.

      Determinazione degli importi che possono essere 
oggetto di affrancamento    

     1. Possono essere oggetto di affrancamento i saldi at-
tivi di rivalutazione, le riserve e i fondi di cui all’art. 2, 
comma 2, esistenti nel bilancio dell’esercizio in corso al 
31 dicembre 2023, che residuano al termine dell’esercizio 
in corso al 31 dicembre 2024. 

 2. Non sono oggetto di affrancamento i saldi attivi di 
rivalutazione, le riserve e i fondi di cui all’art. 2, com-
ma 2, la cui distribuzione ai soci è adottata con una deli-
bera avente data anteriore a quella di inizio dell’esercizio 
successivo a quello in corso al 31 dicembre 2024, a pre-
scindere dal momento in cui avviene tale distribuzione. 

 3. I saldi attivi di rivalutazione, le riserve e i fondi di 
cui all’art. 2, comma 2, oggetto di affrancamento, non 
concorrono a formare il reddito imponibile dell’impresa 
ovvero della società e dell’ente al momento della loro di-
stribuzione; in tal caso, non spetta il credito d’imposta 
eventualmente previsto dalle singole disposizioni a segui-
to delle quali gli stessi sono stati iscritti.   

  Art. 4.

      Perfezionamento dell’affrancamento e liquidazione 
dell’imposta sostitutiva    

     1. L’opzione si perfeziona con l’indicazione nella di-
chiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta in 
corso al 31 dicembre 2024, dell’ammontare dei saldi attivi 
di rivalutazione, delle riserve e dei fondi di cui all’art. 2, 
comma 2, oggetto di affrancamento, e della relativa im-
posta sostitutiva. 

 2. L’imposta sostitutiva è versata obbligatoriamente in 
quattro rate di pari importo, di cui la prima con scadenza 
entro il termine previsto per il versamento a saldo delle 
imposte sui redditi relative al periodo d’imposta in cor-
so al 31 dicembre 2024. Le successive rate devono es-
sere versate entro il termine rispettivamente previsto per 
il versamento a saldo delle imposte sui redditi relative 
ai periodi d’imposta successivi, senza il pagamento di 
interessi.   

  Art. 5.

      Disposizioni per i soggetti Irpef    

     1. Le imprese individuali, le società in nome colletti-
vo, le società in accomandita semplice e quelle a queste 
equiparate, ai sensi dell’art. 5 del TUIR, in contabilità or-
dinaria, possono affrancare i saldi attivi di rivalutazione, 
le riserve e i fondi di cui all’art. 2, comma 2. L’importo 

oggetto di affrancamento, il cui onere è a carico del sog-
getto che esercita l’opzione, nel caso di società si consi-
dera imputato per trasparenza ai soci. 

 2. Per i soggetti in regime di contabilità ordinaria che 
transitano alla contabilità semplificata, ai sensi dell’art. 18 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600, nel periodo d’imposta successivo a quello in 
corso al 31 dicembre 2024, i saldi attivi di rivalutazione, 
le riserve e i fondi di cui all’art. 2, comma 2, possono 
essere oggetto di affrancamento, nella misura in cui sod-
disfano i requisiti di cui all’art. 3, comma 1. 

 3. Gli effetti di quanto disposto nell’ultimo periodo del 
comma 1 si determinano anche in relazione ai soci delle 
società che hanno optato per la trasparenza fiscale di cui 
agli articoli 115 e 116 del TUIR.   

  Art. 6.

      Affrancamento in presenza di trasformazione
di imprese commerciali    

     1. In caso di trasformazione di una società soggetta 
all’imposta di cui al titolo II del TUIR in società non sog-
getta a tale imposta, i saldi attivi di rivalutazione, le riser-
ve e i fondi di cui all’art. 2, comma 2, iscritti in bilancio, 
possono essere oggetto di affrancamento da parte della 
società trasformata. 

 2. In caso di trasformazione di una società non sogget-
ta all’imposta di cui al titolo II del TUIR, in contabilità 
ordinaria, in una società soggetta a tale imposta, i saldi 
attivi di rivalutazione, le riserve e i fondi di cui all’art. 2, 
comma 2, iscritti in bilancio, possono essere oggetto di 
affrancamento da parte della società trasformata. 

 3. Ai fini delle imposte sui redditi, i saldi attivi di riva-
lutazione, le riserve e i fondi di cui all’art. 2, comma 2, 
si considerano formati nel periodo d’imposta per il quale 
è esercitata l’opzione per l’affrancamento nella dichiara-
zione dei redditi.   

  Art. 7.

      Norme procedurali    

     1. Per la liquidazione, l’accertamento, la riscossione, i 
rimborsi, le sanzioni e il contenzioso si applicano le di-
sposizioni previste per le imposte sui redditi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 giugno 2025 

 Il Vice Ministro: LEO   

  25A03849
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    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  22 aprile 2025 .

      Adeguamento dei limiti di reddito per l’ammissione al pa-
trocinio a spese dello Stato.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER GLI AFFARI DI GIUSTIZIA

DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA  

  DI CONCERTO CON  

 IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO
   DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 76 del testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di spese di giustizia, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
30 maggio 2002, n. 115, che fissa le condizioni reddituali 
per l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato; 

 Visto l’art. 77 del citato testo unico, che prevede l’ade-
guamento ogni due anni dei limiti di reddito per l’ammis-
sione al patrocinio a spese dello Stato in relazione alla 
variazione, accertata dall’Istituto nazionale di statistica, 
dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai 
e impiegati, verificatesi nel biennio precedente, da effet-
tuarsi con decreto dirigenziale del Ministero della giu-
stizia, di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

 Visto il decreto interdirigenziale emanato in data 
10 maggio 2023 dal Capo del Dipartimento per gli affari 
di giustizia del Ministero della giustizia, di concerto con 
il Ragioniere generale dello Stato del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, n. 130 del 6 giugno 2023, con il 
quale, con riferimento alla variazione del citato indice dei 
prezzi al consumo verificatasi nel periodo dal 1° luglio 
2020 al 30 giugno 2022, è stato fissato in euro 12.838,01 
l’importo previsto dall’art. 76, comma 1, del citato testo 
unico per l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato; 

 Ritenuto di dover adeguare il predetto limite di reddito 
in relazione alla variazione del medesimo indice dei prez-
zi al consumo verificatasi nel periodo dal 1° luglio 2022 
al 30 giugno 2024; 

 Rilevato che, in tale biennio, dai dati accertati dall’Isti-
tuto nazionale di statistica risulta una variazione in au-
mento dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di 
operai e impiegati pari al 6,4%; 

  Decretano:  

 L’importo indicato nell’art. 76, comma 1, del decreto 
del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, 
è aggiornato a euro 13.659,64. 

 Il presente decreto verrà inviato agli organi di control-
lo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 22 aprile 2025 

  Il Capo del Dipartimento
per gli affari di giustizia

     BIRRITTERI   
 Il Ragioniere generale

dello Stato
   PERROTTA    

  Registrato alla Corte dei conti il 10 giugno 2025
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 1571

  25A03904

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  1° luglio 2025 .
      Liquidazione coatta amministrativa della cooperativa 

edilizia «Capricorno 88», in Roma e nomina del commissa-
rio liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA CASA E LA RIQUALIFICAZIONE URBANA 

 Visto il T.U. delle disposizioni sull’edilizia popolare ed 
economica approvato con regio decreto 28 aprile 1938, 
n. 1165; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   e    septiedecies    del codice 
civile; 

 Visto l’art. 194 e seguenti del regio decreto n. 267 del 
16 marzo 1942; 

 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 
12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visti gli articoli 294 e 303 del medesimo decreto 
legislativo; 

 Visto il decreto prot. n. 19 del 20 gennaio 2023 di scio-
glimento degli organi sociali della cooperativa edilizia 
«Capricorno 88»; con il quale viene nominato un com-
missario governativo fino al 31 gennaio 2024; 

 Visto il successivo decreto n. 294 del 21 dicembre 
2023, con cui la gestione straordinaria è stata prorogata 
fino al 31 dicembre 2024; 

 Visto l’ultimo decreto n. 4 del 10 gennaio 2025 con 
il quale la gestione straordinaria della cooperativa edili-
zia «Capricorno 88» con sede in Roma è stata affidata al 
commissario governativo dott. Pietro Longo fino 30 giu-
gno 2025; 

 Vista la relazione di fine mandato del commissario go-
vernativo, acquisita con protocollo n. 7143 del 3 giugno 
2025, con cui riferisce sulla crisi finanziaria della coope-
rativa e del grave disordine gestionale per l’assenza dei 
libri sociali detenuti dall’   ex    legale rappresentante della 
gestione ordinaria; 
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 Rilevato che i soci non intendono versare contributi 
economici per il ripianamento della situazione debitoria e 
di non voler ricostruire gli organi sociali, nonché la man-
cata redazione dei bilanci dal 2018; 

 Ritenuto, quindi, necessario disporsi la liquidazione 
coatta amministrativa del sodalizio e la nomina del com-
missario liquidatore; 

 Visto il    curriculum vitae    del dott. Pietro Longo; 
 Vista la nota prot. n. 7895 del 16 giugno 2025, con la 

quale questa Direzione ha chiesto alla Prefettura di Roma 
di pronunciarsi in ordine all’assenza di eventuali impedi-
menti all’affidamento dell’incarico di commissario liqui-
datore al dott. Pietro Longo; 

 Tenuto conto che nei termini previsti la prefettura non 
ha dato riscontro alla ministeriale sopracitata, pertanto, 
questa amministrazione può procedere all’affidamen-
to dell’incarico al nuovo commissario liquidatore nella 
persona del dott. Pietro Longo, salvo revocarlo qualora 
pervenissero osservazioni da parte della prefettura tali 
da rendere incompatibile l’espletamento del suddetto 
incarico; 

 Ritenuto che, ai sensi dell’art. 303 del codice della crisi 
di impresa dell’insolvenza, debba disporsi la liquidazio-
ne coatta amministrativa del sodalizio e la nomina di un 
commissario liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La cooperativa edilizia «Capricorno 88» con sede in 

Roma - C.F.: 03507451007 - è posta in liquidazione co-
atta amministrativa ai sensi e per gli effetti di cui agli 
art. 2545  -terdecies   del codice civile.   

  Art. 2.
     Il dott. Pietro Longo è nominato commissario liquida-

tore della suddetta cooperativa.   

  Art. 3.
     Al commissario liquidatore spetta il trattamento econo-

mico analogo a quello previsto per i liquidatori nominati 
dal Ministero delle imprese e del made in Italy.   

  Art. 4.
     Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-

le   della Repubblica italiana.   

  Art. 5.
     Il presente provvedimento potrà essere impugnato di-

nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 1° luglio 2025 

 Il direttore generale: ACREMAN   

  25A03870

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  2 luglio 2025 .

      Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei gior-
ni dal 10 al 14 novembre 2024 nel territorio dei Comuni di 
Acireale, di Giarre e di Riposto della Città metropolitana di 
Catania e il 16 e il 17 gennaio 2025 e il 2 febbraio 2025 nel 
territorio della Città metropolitana di Messina.     (Ordinanza 
n. 1151).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 4 giu-
gno 2025, con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi, 
lo stato di emergenza in conseguenza degli ecceziona-
li eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 10 al 
14 novembre 2024 nel territorio dei Comuni di Acireale, 
di Giarre e di Riposto della Città metropolitana di Catania 
e il 16 e 17 gennaio 2025 e il 2 febbraio 2025 nel territorio 
della Città metropolitana di Messina; 

 Considerato che i territori in rassegna sono stati inte-
ressati da fenomeni meteorologici di elevata intensità che 
hanno determinato una grave situazione di pericolo per 
l’incolumità delle persone; 

 Ravvisata la necessità di disporre l’attuazione dei primi 
interventi urgenti finalizzati a fronteggiare l’emergenza 
in rassegna; 

 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i ca-
ratteri d’urgenza, non consente l’espletamento di proce-
dure ordinarie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straordi-
nari in deroga alla vigente normativa; 

 Acquisita l’intesa della Regione Siciliana; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Piano degli interventi    

     1. Per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi 
calamitosi di cui in premessa, il dirigente generale del Di-
partimento regionale della protezione civile è nominato 
Commissario delegato. 

 2. Per l’espletamento delle attività di cui alla presente 
ordinanza, il commissario delegato, che opera a titolo gra-
tuito, può avvalersi delle strutture e degli uffici regionali, 
provinciali e comunali, oltre che delle amministrazioni 
centrali e periferiche dello Stato, nonché individuare sog-
getti attuatori, ivi comprese società    in house    o partecipate 
dagli enti territoriali interessati, che agiscono sulla base 
di specifiche direttive, senza nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica. 

  3. Il Commissario delegato predispone, nel limite delle 
risorse disponibili di cui all’art. 8, entro trenta giorni dal-
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la pubblicazione della presente ordinanza, un piano de-
gli interventi urgenti da sottoporre all’approvazione del 
Capo del Dipartimento della protezione civile. Tale piano 
contiene le misure e gli interventi, anche realizzati con 
procedure di somma urgenza, volti:  

   a)   al soccorso ed all’assistenza alla popolazione 
interessata dagli eventi, ivi comprese le misure di cui 
all’art. 2, oltre alla rimozione delle situazioni di pericolo 
per la pubblica e privata incolumità; 

   b)   al ripristino della funzionalità dei servizi pubbli-
ci e delle infrastrutture di reti strategiche, alle attività di 
gestione dei rifiuti, delle macerie, del materiale vegeta-
le, alluvionale delle terre e rocce da scavo prodotti dagli 
eventi, nonché alla realizzazione delle misure volte a ga-
rantire la continuità amministrativa nel territorio interes-
sato, anche mediante interventi di natura temporanea. 

 4. Il piano di cui al comma 3 deve contenere, per cia-
scuna misura, ove compatibile con la specifica tipologia, 
la località, le coordinate geografiche WGS84, la relativa 
descrizione tecnica con la durata e l’indicazione dell’og-
getto della criticità, nonché l’indicazione della relativa 
stima di costo. Ove previsto dalle vigenti disposizioni in 
materia, anche in relazione a quanto disposto dall’art. 41 
del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, i 
CUP degli interventi devono essere acquisiti ed inseriti 
nel piano anche successivamente all’approvazione del 
medesimo purché nel termine di quindici giorni dall’ap-
provazione e comunque prima dell’autorizzazione del 
Commissario delegato al soggetto attuatore ai fini della 
realizzazione dello specifico intervento di cui al prece-
dente comma 3 e comunque prima della successiva ado-
zione del piano, o sue rimodulazioni, da parte del Com-
missario delegato. 

 5. Il predetto piano, articolato anche per stralci, può 
essere successivamente rimodulato ed integrato, nei limiti 
delle risorse di cui all’art. 8, nonché delle ulteriori risorse 
finanziarie che potranno essere rese disponibili anche ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 24, comma 2, del decre-
to legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ivi comprese quelle 
che saranno rese disponibili per gli interventi di cui alle 
lettere   c)   e   d)   dell’art. 25, comma 2, del medesimo decre-
to legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Il piano rimodulato 
deve essere sottoposto alla preventiva approvazione del 
Capo del Dipartimento della protezione civile entro trenta 
giorni dalla pubblicazione della delibera del Consiglio dei 
ministri di stanziamento di ulteriori risorse, ovvero dalla 
pubblicazione dell’ordinanza di cui all’art. 8, comma 4, 
del presente provvedimento. 

 6. Eventuali somme residue o non programmate, rispet-
to a quelle rese disponibili con la delibera del Consiglio 
dei ministri di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 24 del decreto 
legislativo n. 1 del 2018, possono essere utilizzate per ul-
teriori fabbisogni anche di tipologia differente, nell’am-
bito di quanto previsto dal medesimo articolo, rispetto a 
quella per cui sono state stanziate, previa rimodulazione 
del piano degli interventi da sottoporre all’approvazione 
del Capo del Dipartimento della protezione civile, corre-

data di motivata richiesta del commissario delegato che 
attesti altresì la non sussistenza di ulteriori necessità per 
la tipologia di misura originaria. 

 7. Le proposte di rimodulazione di cui ai commi 5 
e 6 devono essere corredate di relazione resa ai sensi 
dell’art. 9, comma 1, secondo la tempistica ivi prevista. 

 8. Le risorse finanziarie sono erogate ai soggetti di cui 
al comma 2 previo rendiconto delle spese sostenute me-
diante presentazione di documentazione comprovante la 
spesa sostenuta ed attestazione della sussistenza del nesso 
di causalità con lo stato di emergenza. Su richiesta moti-
vata dei soggetti attuatori degli interventi, il commissario 
delegato può erogare risorse economiche, volte a consen-
tire il pronto avvio e l’esecuzione degli interventi, sulla 
base dei provvedimenti di liquidazione previsti dal codi-
ce degli appalti, in favore dei medesimi soggetti attuatori 
ovvero degli operatori economici incaricati. 

 9. Gli interventi di cui alla presente ordinanza sono di-
chiarati urgenti, indifferibili e di pubblica utilità ed, ove 
occorra, costituiscono variante agli strumenti urbanistici 
vigenti e apposizione di vincolo preordinato all’esproprio. 

 10. Al fine di garantire l’espletamento degli interventi 
di cui alla presente ordinanza, il commissario delegato, 
anche avvalendosi dei soggetti attuatori, provvede, per le 
occupazioni d’urgenza e per le eventuali espropriazioni 
delle aree occorrenti per la realizzazione degli interven-
ti, alla redazione dello stato di consistenza e del verbale 
di immissione del possesso dei suoli anche con la sola 
presenza di due testimoni, una volta emesso il decreto 
di occupazione d’urgenza e prescindendo da ogni altro 
adempimento.   

  Art. 2.

      Contributi di autonoma sistemazione    

     1. Il Commissario delegato, anche avvalendosi dei sog-
getti attuatori, è autorizzato ad assegnare ai nuclei fami-
liari la cui abitazione principale, abituale e continuativa 
sia stata distrutta in tutto o in parte, ovvero sia stata sgom-
berata in esecuzione di provvedimenti delle competenti 
autorità comunali, adottati a seguito degli eventi di cui 
in premessa, un contributo per l’autonoma sistemazione 
stabilito rispettivamente in euro 400,00 per i nuclei mo-
nofamiliari, in euro 500,00 per i nuclei familiari composti 
da due unità, in euro 700,00 per quelli composti da tre 
unità, in euro 800,00 per quelli composti da quattro unità, 
fino ad un massimo di euro 900,00 mensili per i nuclei 
familiari composti da cinque o più unità. Qualora nel nu-
cleo familiare siano presenti persone di età superiore a 
65 anni o disabili con una percentuale di invalidità non 
inferiore al 67%, è concesso un contributo aggiuntivo di 
euro 200,00 mensili per ognuno dei soggetti sopra indi-
cati, anche oltre il limite massimo di euro 900,00 mensili 
previsti per il nucleo familiare. 

 2. I benefici economici di cui al comma 1 sono con-
cessi a decorrere dalla data indicata nel provvedimento 
di sgombero dell’immobile o di evacuazione, e sino a che 
non si siano realizzate le condizioni per il rientro nell’abi-
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tazione, ovvero si sia provveduto ad altra sistemazione 
avente carattere di stabilità, e comunque non oltre la data 
di scadenza dello stato di emergenza. 

 3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, il Commissario delegato provvede a valere sulle 
risorse di cui all’art. 8. 

 4. Il contributo di cui al presente articolo non può es-
sere riconosciuto nell’ipotesi in cui l’amministrazione 
regionale, provinciale o comunale assicuri la fornitura, a 
titolo gratuito, di alloggi.   

  Art. 3.
      Deroghe    

      1. Per la realizzazione delle attività di cui alla presente 
ordinanza, nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico e dei vincoli derivanti dall’ordinamento 
comunitario, il Commissario delegato ed i soggetti attua-
tori dal medesimo individuati possono provvedere, sulla 
base di apposita motivazione, in deroga alle seguenti di-
sposizioni normative:  

 regio decreto 25 luglio 1904, n. 523, articoli 93, 94, 
95, 96, 97, 98 e 99; 

 regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 3, 
5, 6, secondo comma, 7, 9, 13, 14, 15, 19, 20; 

 regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267 articoli 7 
e 8; 

 regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, articoli 37, 
38, 39, 40, 41, 42 e 119; 

 regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, art. 34; 
 decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 

1952, n. 328, art. 36; 
 decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 

1997, n. 357, art. 5; 
 decreto legislativo 12 luglio 1993, n. 275, art. 13; 
 decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 

1972, n. 633, art. 11; 
 legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 2  -bis  , 7, 8, 9, 

10, 10  -bis  , 14, 14  -bis  , 14  -ter  , 14  -quater  , 14  -quinquies  , 
16, 17, 19 e 20 e successive modifiche ed integrazioni; 

 legge 6 dicembre 1991, n. 394, art. 13 e titolo III; 
 legge 28 dicembre 1995, n. 549, art. 3, commi da 24 

a 40, limitatamente ai flussi di rifiuti generati a seguito 
degli eventi alluvionali in rassegna; 

 decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, articoli 40, 43, comma 1, 44  -bis   e 72; 

 decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, art. 191, 
comma 3; 

 decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 20, 21, 22, 22  -bis  , 23, 24, 25 e 49; 

 decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e succes-
sive modifiche ed integrazioni, articoli 6, 7, 9, 10, 12, 
18, 28, 29, 29  -ter  , 29  -quater  , 29  -quinquies  , 29  -sexies  , 
29  -septies  , 29  -octies  , 29  -nonies  , 29  -decies  , 29  -undecies  , 
29  -terdecies  , 33, 35, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 69, 76, 77, 

78, 100, 101, 103, 105, 106, 107, 108, 109, 117, 118, 119, 
120, 121, 122, 123, 124, 125, 126, 127, 133, 134, 137, 
158   -bis  , 179, 181, 182, 183, 184, 185  -bis  , 188, 193, 195, 
196, 197, 198, 205, 231, da 239 a 253; con riferimento 
agli articoli 188  -ter  , 189, 190, 208, 209, 211, 212, 214, 
215 e 216, del predetto decreto legislativo n. 152/2006, 
nel rispetto della direttiva 2008/98CEE; con riferimento 
agli articoli 19, 20, 23, 24, 24  -bis  , 25, 26, 27, 27  -bis  , del 
citato decreto legislativo n. 152/2006, limitatamente ai 
termini ivi previsti; 

 decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, articoli 
21, 26, 28, 29, 30, 134, 142, 146, 147 e 152; 

 decreto del Presidente della Repubblica 3 febbraio 
2017, n. 31 articoli 2, 3, 4, 7, 8, 11, relativamente alla 
semplificazione delle procedure ivi previste; 

 decreto del Presidente della Repubblica 6 gennaio 
2001 n. 380, articoli 2, 2  -bis  , 3, 5, 6 e 6  -bis  , 7, 8, 10, 14, 
20, 22, 23, 24, da 27 a 41, 77, 78, 79, 81 e 82; 

 decreto luogotenenziale 1° settembre 1918, n. 1446; 
 legge 20 marzo 1865, n. 2248, articoli 51, 52, 53 e 

54 dell’allegato F; 
 legge 12 febbraio 1958, n. 126, art. 14 e ogni altra 

legge e disposizione sulle modalità e sulle misure di par-
tecipazione a spese ed oneri di manutenzione, sistemazio-
ne e riparazione delle strade vicinali, allo scopo di porre 
a carico delle risorse stanziate per l’emergenza gli inter-
venti necessari; 

 decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, art. 11; 

 leggi e disposizioni regionali, provinciali, anche di 
natura organizzativa, strettamente connesse alle attività 
previste dalla presente ordinanza. 

 2. Per l’espletamento delle attività previste dalla pre-
sente ordinanza, fermo restando quanto previsto dagli 
articoli 225 e 226 del decreto legislativo 31 marzo 2023, 
n. 36, il Commissario delegato e i soggetti attuatori posso-
no avvalersi, ove ne ricorrano i presupposti, delle proce-
dure di cui all’art. 76 e all’art. 140 del medesimo decreto 
legislativo n. 36 del 2023 in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture. Con riferimento alle 
procedure di somma urgenza, i termini per la redazione 
della perizia giustificativa di cui ai commi 4 e 12, lettera 
  b)  , dell’art. 140 e per il controllo dei requisiti di parte-
cipazione di cui al comma 7 dell’art. 140 possono esse-
re derogati. Di conseguenza possono essere derogate le 
tempistiche e le modalità di trasmissione all’ANAC della 
documentazione di cui al comma 10 previste dall’art. 23 
regolamento ANAC sull’esercizio dell’attività di Vigi-
lanza in materia di contratti pubblici di cui alla delibera 
n. 270 del 20 giugno 2023 e dal comunicato del Presiden-
te ANAC del 19 settembre 2023. 

  3. In aggiunta a quanto previsto dal comma 11 
dell’art. 140 nonché dagli articoli 225 e 226 del decreto 
legislativo n. 36/2023, il Commissario delegato e i sog-
getti attuatori, nel rispetto dei principi generali dell’or-
dinamento giuridico, della direttiva del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 22 ottobre 2004 e dei vincoli 
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derivanti dall’ordinamento europeo, per la realizzazione 
degli interventi di cui alla presente ordinanza, possono 
procedere in deroga ai seguenti articoli del richiamato de-
creto legislativo n. 36 del 2023:  

 22, 29, allo scopo di ammettere mezzi di comuni-
cazione differenti da quelli elettronici, ove le condizioni 
determinate dal contesto emergenziale lo richiedano; 

 38, 41, comma 4, allegato I.8 (art. 1) e 42 allo scopo 
di autorizzare la semplificazione e l’accelerazione della 
procedura concernente la valutazione dell’interesse ar-
cheologico e le fasi di verifica preventiva della progetta-
zione e di approvazione dei relativi progetti; 

 41, comma 5, al fine di consentire la redazione del 
solo progetto esecutivo senza dover procedere alla reda-
zione del progetto di fattibilità tecnica economica e/o del 
DOCFAB; 

 41 comma 12, allo scopo di autorizzare l’affidamen-
to della progettazione a professionisti estranei all’ente 
appaltante, in caso di assenza o insufficienza di personale 
interno in possesso dei requisiti necessari all’espletamen-
to dell’incarico e dell’incremento delle esigenze di natura 
tecnico-progettuali derivanti dalle esigenze emergenziali; 

 43, comma 1, al fine di velocizzare l’attuazione de-
gli interventi previsti dal Piano del Commissario senza 
l’obbligo di adottare metodi e strumenti di gestione infor-
mativa digitale delle costruzioni (BIM), per la progetta-
zione e la realizzazione di opere di nuova costruzione e 
per interventi su costruzioni esistenti anche con stima del 
costo presunto dei lavori di importo superiore alle soglie 
ivi indicate; 

 44, allo scopo di consentire anche alle stazioni ap-
paltanti o enti concedenti non qualificati di affidare la 
progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori sulla 
base di un progetto di fattibilità tecnico-economica ap-
provato; in tal caso la redazione del piano di sicurezza e 
di coordinamento di cui all’art. 100 del decreto legislativo 
9 aprile 2008 n. 81 può essere messa a carico dell’affida-
tario in fase di elaborazione del progetto; 

 17, 18, 48, 50, 52, 90 e 111, allo scopo di consentire 
la semplificazione della procedura di affidamento e l’ade-
guamento della relativa tempistica alle esigenze del con-
testo emergenziale; per le medesime finalità i soggetti di 
cui al comma 1 possono procedere in deroga agli articoli 
81, 83 e 85 del decreto legislativo n. 36/2023. La deroga 
agli articoli 90 e 111 è riferita alle tempistiche e modalità 
delle comunicazioni ivi previste, da effettuare in misura 
compatibile con le esigenze del contesto emergenziale; 

 54, per consentire l’esclusione automatica delle of-
ferte anomale anche nei casi in cui il numero delle offerte 
ammesse sia inferiore a cinque, per semplificare e velo-
cizzare le relative procedure; 

 62 e 63, allo scopo di consentire di procedere di-
rettamente e autonomamente all’affidamento di lavori e 
all’acquisizione di servizi e forniture di qualsiasi importo 
in assenza del possesso della qualificazione ivi prevista e 
del ricorso alle centrali di committenza; 

 71, 72 e 91, allo scopo di semplificare e accelerare la 
procedura per la scelta del contraente; 

 119, allo scopo di consentire l’immediata esecuzio-
ne del contratto di subappalto a far data dalla richiesta 
dell’appaltatore, effettuando le verifiche circa il possesso 
dei requisiti, secondo le modalità descritte all’art. 140, 
comma 7; 

 120, allo scopo di consentire modifiche contrattuali 
e proroghe tecniche anche se non previste nei documen-
ti di gara iniziali e nei contratti stipulati e allo scopo di 
derogare ai termini previsti dai commi 11 e 12 dell’art. 5 
dell’allegato II.14 per gli adempimenti nei confronti di 
ANAC, nonché allo scopo di poter incrementare fino al 
75% il limite di cui al comma 2 del medesimo articolo; 

 4. Salvo quanto previsto al comma 3, al momento della 
presentazione dei documenti relativi alle procedure di af-
fidamento, il Commissario delegato e i soggetti attuatori 
accettano, anche in deroga agli articoli 24 e 91 del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, autocertificazioni, rese 
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, circa il possesso dei requisiti per 
la partecipazione a procedure di evidenza pubblica, che 
i predetti soggetti verificano ai sensi dell’art. 140, com-
ma 7, del medesimo decreto legislativo n. 36 del 2023, 
mediante la Banca dati centralizzata gestita dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti ovvero tramite altre ido-
nee modalità compatibili con la gestione della situazione 
emergenziale, individuate dai medesimi soggetti respon-
sabili delle procedure; 

 5. Fermo restando quanto previsto al comma 3, ai fini 
dell’acquisizione dei lavori, beni e servizi, strettamen-
te connessi alle attività di cui alla presente ordinanza i 
soggetti di cui al comma 1 provvedono, mediante le pro-
cedure di cui agli articoli 50 e 76, anche non espletate 
contestualmente, previa selezione, ove possibile e qualo-
ra richiesto dalla normativa, di almeno cinque operatori 
economici, effettuando le verifiche circa il possesso dei 
requisiti secondo le modalità descritte all’art. 140, com-
ma 7, del decreto legislativo n. 36/2023. Tali operatori, 
sempre nel rispetto del principio di rotazione degli inviti 
e degli affidamenti, possono essere selezionati nell’am-
bito degli elenchi risultanti a seguito di manifestazioni 
di interesse già espletate dal Commissario delegato o dai 
soggetti attuatori dallo stesso individuati. È facoltà dei 
soggetti di cui al comma 1 procedere alla realizzazione di 
parte degli interventi con il sistema dell’economia diretta 
secondo quanto previsto dai rispettivi ordinamenti. 

 6. Tenuto conto dell’urgenza della realizzazione degli 
interventi di cui alla presente ordinanza il Commissario 
delegato e i soggetti attuatori, previa specifica nei docu-
menti di gara, possono prevedere premi di accelerazione 
e penalità adeguate all’urgenza fino al doppio di quanto 
previsto, dall’art. 126 del decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36, e lavorazioni su più turni giornalieri, nel ri-
spetto delle norme vigenti in materia di lavoro. 

 7. Nell’espletamento delle procedure di affidamento di 
lavori, servizi e forniture strettamente connesse alle at-
tività di cui alla presente ordinanza, il Commissario de-
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legato e i soggetti attuatori possono verificare le offerte 
anomale ai sensi dell’art. 110 del decreto legislativo n. 36 
del 2023 richiedendo le necessarie spiegazioni per iscrit-
to, assegnando al concorrente un termine compatibile con 
la situazione emergenziale in atto e comunque non infe-
riore a cinque giorni.   

  Art. 4.

      Prime misure economiche e ricognizione dei fabbisogni 
ulteriori    

     1. Il Commissario delegato identifica, entro novan-
ta giorni dalla pubblicazione della presente ordinanza, 
le ulteriori misure di cui alle lettere   a)   e   b)  , dell’art. 25, 
comma 2, del decreto legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, 
necessarie per il superamento dell’emergenza, nonché 
gli interventi più urgenti di cui al comma 2, lettere   c)   e 
  d)  , del medesimo art. 25, trasmettendoli al Dipartimento 
della protezione civile, ai fini della valutazione dell’im-
patto effettivo degli eventi calamitosi di cui in premessa, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del citato 
decreto legislativo. 

 2. Per gli interventi di cui al comma 1, fatto salvo quan-
to previsto al comma 3, il Commissario delegato identifi-
ca, per ciascuna misura, la località, le coordinate geogra-
fiche WGS84, la descrizione tecnica e la relativa durata 
in particolare per gli interventi di tipo   d)  , oltre all’indica-
zione delle singole stime di costo. 

 3. Al fine di valutare le prime misure di immediato so-
stegno al tessuto economico e sociale nei confronti della 
popolazione e delle attività economiche e produttive di-
rettamente interessate dagli eventi calamitosi citati in pre-
messa, di cui all’art. 25, comma 2, lettera   c)   , del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, il Commissario delegato 
definisce, anche attraverso la predisposizione di apposite 
piattaforme informatiche che consentano senza ulteriori 
oneri a carico delle risorse stanziate per l’emergenza la 
compilazione della modulistica di cui al comma 6, la sti-
ma delle risorse a tal fine necessarie secondo i seguenti 
criteri e massimali:  

   a)   per attivare le prime misure economiche di imme-
diato sostegno al tessuto sociale nei confronti dei nuclei 
familiari la cui abitazione principale, abituale e continua-
tiva risulti compromessa, a causa degli eventi in rassegna, 
nella sua integrità funzionale, nel limite massimo di euro 
5.000,00; 

   b)   per l’immediata ripresa delle attività economiche 
e produttive sulla base di apposita relazione tecnica con-
tenente la descrizione delle spese a tal fine necessarie, nel 
limite massimo di euro 20.000,00 di contributo assegna-
bile ad una singola attività economica e produttiva. 

 4. All’esito della ricognizione di cui al comma 3, a va-
lere sulle relative risorse rese disponibili con la delibera 
di cui all’art. 24, comma 2, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, il Commissario delegato provvede a rico-
noscere i contributi ai beneficiari secondo criteri di prio-
rità e modalità attuative fissati con propri provvedimenti, 
inviandone gli elenchi per presa d’atto al Dipartimento 
della protezione civile. 

 5. I contributi di cui al comma 4 sono riconosciuti 
solo nella parte eventualmente non coperta da polizze 
assicurative e, nel caso di misure riconosciute ai sensi 
dell’art. 25, comma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, possono costituire anticipazioni sul-
le medesime, nonché su eventuali future provvidenze a 
qualunque titolo previste. 

 6. La modulistica predisposta dal Dipartimento della 
protezione civile ed allegata alla presente ordinanza per le 
finalità di cui al comma 3 può essere utilizzata anche per 
la ricognizione da effettuare con riferimento all’art. 25, 
comma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1. Detta ricognizione dei danni, che non costi-
tuisce riconoscimento automatico dei finanziamenti fi-
nalizzati al ristoro dei medesimi pregiudizi, è inviata al 
Dipartimento della protezione civile, entro novanta giorni 
dalla data di pubblicazione della presente ordinanza, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 28, comma 1, del medesimo 
decreto legislativo.   

  Art. 5.
      Gestione dei materiali    

     1. In attuazione del piano di cui all’art. 1, comma 3, 
i materiali litoidi e vegetali rimossi dal demanio idrico, 
compreso il demanio lacuale, per interventi diretti ad eli-
minare situazioni di pericolo e per il ripristino dell’offi-
ciosità dei corsi d’acqua, possono essere ceduti, previo 
nulla osta regionale e senza oneri, al comune territorial-
mente competente per interventi pubblici di ripristino 
conseguenti alla situazione generata dall’evento, in de-
roga all’art. 13 del decreto legislativo 12 luglio 1993, 
n. 275. Previo nulla osta regionale, inoltre, i materiali 
litoidi e vegetali possono essere ceduti, a compensazione 
degli oneri di trasporto e di opere, ai realizzatori degli 
interventi stessi, oppure può essere prevista la compen-
sazione, nel rapporto con gli appaltatori, in relazione ai 
costi delle attività inerenti alla sistemazione dei tronchi 
fluviali con il valore del materiale estratto riutilizzabile, 
da valutarsi, in relazione ai costi delle attività svolte per 
l’esecuzione dei lavori, sulla base dei canoni demaniali 
vigenti. Per i materiali litoidi e vegetali asportati, il RUP 
assicura al Commissario delegato la corretta valutazione 
del valore assunto nonché dei quantitativi e della tipolo-
gia del materiale da asportare, oltre che la corretta conta-
bilizzazione dei relativi volumi. La cessione del materiale 
litoide può essere effettuata a titolo gratuito anche a favo-
re di enti locali diversi dal comune. 

 2. Ai materiali litoidi e vegetali rimossi per interventi 
diretti a prevenire situazioni di pericolo e per il ripristino 
dell’officiosità dei corsi d’acqua e della viabilità non si 
applicano le disposizioni di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 13 giugno 2017, n. 120, le quali trovano 
applicazione ai siti che, al momento degli eventi calami-
tosi in rassegna, erano soggetti a procedure di bonifica 
ambientale dovuta alla presenza di rifiuti pericolosi ido-
nei a modificare la matrice ambientale naturale già ogget-
to di valutazione da parte della regione o del Ministero 
della transizione ecologica. I litoidi che insistono in tali 
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siti inquinati possono essere ceduti ai sensi del comma 1 
qualora non presentino concentrazioni di inquinanti supe-
riori ai limiti di cui alla colonna A ovvero alla colonna B, 
tabella 1, allegato 5, al titolo V della parte IV del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in relazione alla desti-
nazione d’uso del sito che andrà ad ospitare il materiale 
litoide. 

 3. Il Commissario delegato o i soggetti attuatori, ove 
necessario, possono individuare appositi siti di deposito 
temporaneo ove depositare i fanghi, i detriti e i materiali 
anche vegetali derivanti dagli eventi di cui in premessa, 
definendo d’accordo con gli enti ordinariamente compe-
tenti, le modalità per il loro successivo recupero ovvero 
smaltimento in impianti autorizzati, anche con oneri a ca-
rico delle risorse di cui all’art. 8. 

 4. Alla raccolta e al trasporto dei materiali di cui al com-
ma 3 si può provvedere ai sensi dell’art. 183, comma 1, 
lettera   n)  , del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, con 
le modalità e avvalendosi delle deroghe di cui all’art. 3 
della presente ordinanza. I predetti materiali, se conside-
rati rifiuti, dovranno essere gestiti fin dalla produzione/
prelievo, individuandone per ognuno il proprio codice 
EER. Tale codice seguirà il rifiuto sia in fase di raccolta 
e trasporto, sia nella fase di conferimento agli impianti 
ricettori, i quali dovranno gestire i rifiuti derivanti dalla 
presente emergenza con una contabilità interna separata 
utile sia per la quantificazione dei rifiuti emergenziali, sia 
per l’attribuzione, a seguito di opportuna richiesta forma-
le, della riduzione del tributo speciale per lo smaltimento 
in discarica di cui alla legge n. 549/1995 fermo restando, 
ove applicabile, l’avvio a recupero delle frazioni utilmen-
te separabili, in particolare dei Rifiuti di apparecchiature 
elettriche ed elettroniche (RAEE), pile ed accumulatori, 
dei rifiuti ingombranti. 

 5. Al fine di ridurre i rischi per l’ambiente potenzial-
mente derivanti dalla prolungata permanenza dei rifiuti 
nei siti di deposito temporaneo, il Commissario delegato 
o i soggetti attuatori, con le modalità e avvalendosi delle 
deroghe di cui all’art. 3 della presente ordinanza, possono 
autorizzare i gestori delle discariche individuate per rice-
vere e smaltire i materiali non recuperabili di cui al se-
condo periodo, comma 4, del presente articolo, per i quali 
è escluso l’obbligo di pretrattamento di cui all’art. 7 del 
decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, anche in dero-
ga ai codici CER riportati nel provvedimento autorizzati-
vo rilasciato dalla rispettiva provincia, a condizione che 
i rispettivi direttori tecnici li ritengano compatibili con 
le caratteristiche tecniche della discarica. ARPAV fornirà 
supporto per la corretta attuazione di quanto previsto dal 
presente articolo.   

  Art. 6.

      Procedure di approvazione dei progetti    

     1. Il Commissario delegato ed i soggetti attuatori dal 
medesimo individuati provvedono all’approvazione dei 
progetti ricorrendo, ove necessario, alla conferenza di 
servizi da indire entro sette giorni dalla disponibilità dei 

progetti e da concludersi entro quindici giorni dalla con-
vocazione. Qualora alla conferenza di servizi il rappre-
sentante di un’amministrazione o soggetto invitato sia 
risultato assente o, comunque, non dotato di adeguato 
potere di rappresentanza, la conferenza delibera prescin-
dendo dalla sua presenza e dalla adeguatezza dei pote-
ri di rappresentanza dei soggetti intervenuti. Il dissenso 
manifestato in sede di conferenza di servizi deve essere 
motivato e recare, a pena di inammissibilità, le specifiche 
indicazioni progettuali necessarie al fine dell’assenso. 

 2. L’approvazione dei progetti di cui al presente artico-
lo da parte dei soggetti di cui al comma 1 costituisce, ove 
occorra, variante agli strumenti urbanistici del comune 
interessato alla realizzazione delle opere o all’imposizio-
ne dell’area di rispetto e comporta vincolo preordinato 
all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità delle ope-
re e urgenza e indifferibilità dei relativi lavori. 

 3. Fermo restando quanto stabilito al comma 1, i pareri, 
visti e nulla-osta relativi agli interventi, che si dovessero 
rendere necessari, anche successivamente alla conferenza 
di servizi di cui al comma 1, devono essere resi dalle am-
ministrazioni entro sette giorni dalla richiesta e, qualora 
entro tale termine non siano resi, si intendono acquisiti 
con esito positivo. 

 4. Per i progetti di interventi e di opere per cui sono 
previste dalla normativa vigente le procedure in materia 
di valutazione di impatto ambientale, ovvero per progetti 
relativi ad opere incidenti su beni sottoposti a tutela ai 
sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, le 
relative procedure devono essere concluse, in deroga alle 
vigenti disposizioni, entro il termine massimo di trenta 
giorni dalla attivazione, comprensivo della fase di con-
sultazione del pubblico, ove prevista, non inferiore a sette 
giorni. Nei casi di motivato dissenso espresso, in sede di 
conferenza di servizi, dalle amministrazioni preposte alla 
tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, alla tutela 
dei beni culturali o alla tutela della salute e della pub-
blica incolumità, la decisione - in deroga alla procedura 
prevista dall’art. 14  -quinquies   della legge 7 agosto 1990, 
n. 241 - è rimessa, quando l’amministrazione dissenziente 
è un’amministrazione statale, all’ordine del giorno della 
prima riunione in programma del Consiglio dei ministri, 
ovvero, negli altri casi, al Capo del Dipartimento della 
protezione civile, che si esprime entro sette giorni.   

  Art. 7.

      Impiego del volontariato organizzato
di protezione civile    

     1. Per l’impiego delle organizzazioni di volontariato 
organizzato di protezione civile iscritte nell’elenco ter-
ritoriale della Regione Siciliana nelle attività previste 
dall’art. 1 si applicano i benefici previsti dagli articoli 
39 e 40 del decreto legislativo n. 1 del 2018, nel limite 
delle risorse disponibili di cui all’art. 8. Il Commissario 
delegato provvede all’istruttoria delle relative istanze di 
rimborso, nel rispetto delle disposizioni contenute nella 
Direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 24 feb-
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braio 2020, ai fini della successiva rendicontazione al Di-
partimento della protezione civile in conformità a quanto 
previsto dall’art. 1.   

  Art. 8.

      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri connessi alla realizzazione delle iniziati-
ve d’urgenza di cui alla presente ordinanza si provvede 
a valere sulle risorse finanziarie stanziate dalla delibera 
del Consiglio dei ministri del 4 giugno 2025 citata in 
premessa. 

 2. Per la realizzazione degli interventi previsti nella 
presente ordinanza, è autorizzata l’apertura di apposita 
contabilità speciale intestata al Commissario delegato. 

 3. La Regione Siciliana è autorizzata a trasferire, sulla 
contabilità speciale di cui al comma 2, eventuali risorse 
finanziarie finalizzate al superamento del contesto emer-
genziale di cui in premessa. 

 4. Con successiva ordinanza, si provvede ad identifica-
re la provenienza delle risorse aggiuntive di cui al com-
ma 3 ed il relativo ammontare. 

 5. Il Commissario delegato è tenuto a rendicontare ai 
sensi dell’art. 27, comma 4, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1.   

  Art. 9.

      Relazioni del commissario delegato    

     1. Il Commissario delegato trasmette, con cadenza tri-
mestrale, a partire dalla data di approvazione del piano di 
cui all’art. 1, comma 3, al Dipartimento della protezione 
civile una relazione inerente alle attività espletate ai sensi 
della presente ordinanza contenente, per ogni misura in-
serita nel piano degli interventi e nelle eventuali succes-
sive rimodulazioni approvate: lo stato di attuazione e la 
previsione di ultimazione - con motivazione degli even-
tuali ritardi e criticità - nonché l’avanzamento della rela-
tiva erogazione a favore dei soggetti attuatori. La medesi-
ma relazione, ove siano trascorsi trenta giorni dall’ultima 
trasmissione, deve essere presentata contestualmente alla 
eventuale proposta di rimodulazione del piano degli inter-
venti di cui all’art. 1, commi 5 e 6. 

 2. Entro quarantacinque giorni dalla scadenza del ter-
mine di vigenza dello stato di emergenza, il Commissa-
rio delegato invia al Dipartimento della protezione civile 
una relazione sullo stato di attuazione delle stesse, con il 
dettaglio, per ogni intervento, dello stato di avanzamento 
fisico e della spesa nonché del termine previsto dei lavori. 

 3. Laddove si intenda procedere alla richiesta di proro-
ga dello stato di emergenza, nella relazione di cui al com-
ma 2 devono essere riportate le previsioni di ultimazione 
degli interventi nonché le motivazioni che ne hanno im-
pedito la conclusione entro lo stato di vigenza dell’emer-
genza e l’eventuale ulteriore necessità di avvalersi delle 
deroghe di cui all’art. 3, con esplicitazione di quelle an-
cora ritenute necessarie. 

 4. Laddove non si ritenga di dover procedere alla ri-
chiesta di proroga dello stato di emergenza, la relazione 
di cui al comma 2 deve contenere gli elementi necessari 
alla predisposizione dell’ordinanza di cui all’art. 26 del 
decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018. 

 5. Alla definitiva scadenza dello stato di emergenza il 
Commissario delegato invia al Dipartimento della prote-
zione civile e ai Soggetti eventualmente subentranti per 
il prosieguo in ordinario delle attività emergenziali, una 
relazione conclusiva circa lo stato di attuazione del piano 
degli interventi.   

  Art. 10.

      Prestazioni di lavoro straordinario    

     1. Al personale non dirigenziale direttamente impegna-
to nelle attività connesse all’emergenza, nel limite com-
plessivo di otto unità, per la durata dello stato di emergen-
za, è riconosciuto il compenso per prestazioni di lavoro 
straordinario effettivamente rese, oltre i limiti previsti dai 
rispettivi ordinamenti, entro il limite massimo di cinquan-
ta ore mensili pro-capite. 

 2. Ai titolari di incarichi dirigenziali e di posizione or-
ganizzativa direttamente impegnati nelle attività connesse 
all’emergenza, entro il limite di due unità, è riconosciuta 
una indennità mensile pari al 30% della retribuzione men-
sile di posizione e/o di rischio prevista dall’ordinamento, 
ovvero pari al 15% della retribuzione mensile complessi-
va, ove i contratti di riferimento non contemplino la retri-
buzione di posizione, commisurata ai giorni di effettivo 
impiego, in deroga alla contrattazione collettiva naziona-
le di comparto, per la durata dello stato di emergenza. 

 3. Gli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 1 e 2 
sono posti a carico delle risorse stanziate per l’emergen-
za, a tal fine, nel piano degli interventi di cui all’art. 1, 
comma 3, sono indicate le somme occorrenti. 

 4. Gli emolumenti di cui ai commi 1 e 2 non sono cu-
mulabili con analoghi emolumenti percepiti in relazione 
ad altre emergenze di protezione civile. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 luglio 2025 

 Il Capo del Dipartimento: CICILIANO   

  

      AVVERTENZA:  

 Gli allegati tecnici alla presente ordinanza sono consultabili sul 
sito istituzionale del Dipartimento della protezione civile (www.pro-
tezionecivile.it) al seguente link https://www.protezionecivile.gov.it/it/
dipartimento/amministrazione-trasparente/provvedimentinormativi   

  25A03869  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di Fingolimod, «Fingolimod Medi-
cal Valley».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 186 del 12 maggio 2025  

 Codici pratica: MCA/2019/72- C1B/2022/1176. 
 Procedure europee: DE/H/6318/001/DC; DE/H/6318/IB/001/G; 

DE/H6318/001/IB/009/G 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale FINGO-

LIMOD MEDICAL VALLEY, le cui caratteristiche sono riepilogate 
nel riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo 
(FI) ed etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente 
estratto, nella forma farmaceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni 
e con le specificazioni di seguito indicate:  

 Titolare A.I.C.: Medical Valley Invest AB, con sede legale e domi-
cilio fiscale in Brädgårdsvägen 28, 236 32 Höllviken, Svezia. 

  Confezioni e numeri di A.I.C.:  
 «0,5 mg capsule rigide» 7 capsule in blister PVC/PVDC/AL - 

A.I.C. n. 048202016 (in base 10) 1FZ090 (in base 32); 
 «0,5 mg capsule rigide» 28 capsule in blister PVC/PVDC/AL - 

A.I.C. n. 048202028 (in base 10) 1FZ09D (in base 32); 
 «0,5 mg capsule rigide» 98 capsule in blister PVC/PVDC/AL - 

A.I.C. n. 048202030 (in base 10) 1FZ09G (in base 32); 
 «0,5 mg capsule rigide» 84 capsule in blister PVC/PVDC/AL - 

A.I.C. n. 048202042 (in base 10) 1FZ09U (in base 32). 
 Principio attivo: Fingolimod. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Haupt Pharma Amareg GmbH 
 Donaustaufr Str. 378 - 93055 Regensburg, Germania 

 Laboratorios Liconsa, S.A. 
 Avda. Miralcampo, nº 7. 
 Polígono Industrial Miralcampo. 
 19200 Azuqueca de Henares, Guadalajara, Spagna 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della fornitura: RRL - medicinale soggetto a prescrizione 
medica limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospe-
dalieri o di specialisti - centri sclerosi multipla individuati dalle regioni. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 

in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro
ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste 
e dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). Prima dell’inizio 
della commercializzazione del medicinale sul territorio nazionale, è fat-
to obbligo al titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
di ottemperare a quanto previsto al punto 5, paragrafo «   Conditions to 
Marketing Authorisation pursuant to Article 21a, 22 or 22a of Directive 
2001/83/EC   » del documento di fine procedura europeo (EoP) rilascia-
to dal RMS, o da altri documenti a cui lo stesso rimanda. Fatti salvi 
RCP, FI ed etichette, il contenuto e il formato delle condizioni sopra 
indicate – liberamente accessibili e consultabili sul sito istituzionale 
di «HMA (   Heads of Medicines Agencies   ), MRI    Product Index   » - sono 
soggetti alla preventiva approvazione del competente Ufficio di AIFA, 
unitamente ai mezzi di comunicazione, alle modalità di distribuzione e 
a qualsiasi altro aspetto inerente alla misura addizionale prevista, con 
obbligo di distribuzione del titolare dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio. Qualora si riscontri che il titolare abbia immesso in 
commercio il prodotto medicinale in violazione degli obblighi e del-
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le condizioni di cui al precedente comma, il presente provvedimento 
autorizzativo potrà essere oggetto di revoca, secondo quanto disposto 
dall’art. 43, comma 3, decreto ministeriale 30 aprile 2015; in aggiunta, 
ai sensi dell’art. 142, commi 1 e 2, decreto legislativo 219/2006, AIFA 
potrà disporre il divieto di vendita e di utilizzazione del medicinale, 
provvedendo al ritiro dello stesso dal commercio o al sequestro, anche 
limitatamente a singoli lotti. Salvo il caso che il fatto costituisca reato, 
si applicano le sanzioni penali di cui all’art. 147, commi 2 e 6, e le san-
zioni amministrative di cui all’art. 148, comma 22, decreto legislativo 
n. 219/2006. 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 18 giugno 2025, come indicata nella notifica di fine proce-
dura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A03737

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di adapalene e benzoile perossido, 
«Stersed».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 225 del 16 giugno 2025  

 Codice pratica: MCA/2024/131. 
 Procedura europea n. NL/H/6176/001-002/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale STER-

SED, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), 
parti integranti della determina di cui al presente estratto, nelle forme 
farmaceutiche, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le specifica-
zioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Adalvo Limited, con sede legale e domicilio fiscale 
in Building 1 LeveL 4, SGN3000, San Gwann, Malta Life Science Park, 
Malta. 

  Confezioni:  
 «1 mg/g + 25 mg/g gel» 1 tubo in HDPE/LLDPE da 30 g - A.I.C. 

n. 051713016 (in base 10) 1KB4ZS (in base 32); 
 «1 mg/g + 25 mg/g gel» 1 tubo in HDPE/LLDPE da 45 g - A.I.C. 

n. 051713028 (in base 10) 1KB504 (in base 32); 
 «1 mg/g + 25 mg/g gel» 1 tubo in HDPE/LLDPE da 60 g - A.I.C. 

n. 051713030 (in base 10) 1KB506 (in base 32); 
 «3 mg/g + 25 mg/g gel» 1 tubo in HDPE/LLDPE da 15 g - A.I.C. 

n. 051713042 (in base 10) 1KB50L (in base 32); 
 «3 mg/g + 25 mg/g gel» 1 tubo in HDPE/LLDPE da 30 g - A.I.C. 

n. 051713055 (in base 10) 1KB50Z (in base 32); 
 «3 mg/g + 25 mg/g gel» 1 tubo in HDPE/LLDPE da 45 g - A.I.C. 

n. 051713067 (in base 10) 1KB51C (in base 32); 
 «3 mg/g + 25 mg/g gel» 1 tubo in HDPE/LLDPE da 60 g - A.I.C. 

n. 051713079 (in base 10) 1KB51R (in base 32). 
 Principi attivi: adapalene e benzoile perossido. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Adalvo Limited Malta Life Science Park, Level 4, Building 1, 
Sir Temi Zammit Buildings, San Gwann, SGN 3000, Malta; 

 Beltapharm S.p.a., via Stelvio n. 66 - 20095 Cusano Milanino, 
Milano, Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RR - medicinale soggetto 
a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi a quanto stabilito nei testi parti 
integranti della presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto parte in-
tegrante della presente determina. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   ,   PC)   sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, il foglio illustrativo e le etichette devono es-
sere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 
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  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo eu-
ropeo (CRD) 26 novembre 2029, come indicata nella notifica di fine 
procedura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A03738

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di melatonina, «Baldinas»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 232 del 17 giugno 2025  

 Codice pratica: AIN/2020/1375. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale BALDI-

NAS le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), 
parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella forma 
farmaceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni e con le specifica-
zioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Farma Group S.r.l., con sede legale e domicilio fi-
scale in Via Farfisa, 18 - 60021, Camerano, Ancona. 

  Confezioni:  
 «1 mg/ml soluzione orale» 1 flacone in vetro da 100 ml - A.I.C. 

n. 048892018 (in base 10) 1GN23L (in base 32); 
 «1 mg/mL soluzione orale» 1 flacone in vetro da 150 ml - A.I.C. 

n. 048892020 (in base 10) 1GN23N (in base 32). 
 Principio attivo: Melatonina. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 UAB Valentis 
 Molėtų pl. 11, Vilniaus m. sav., Vilniaus m., LT-08409 Lituania. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classificazio-
ne ai fini della rimborsabilità: classificazione ai fini della rimborsabilità: 
apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, denominata 
Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «1 mg/ml soluzione orale» 1 flacone in vetro da 100 
ml - A.I.C. n. 048892018 (in base 10) 1JRCFU (in base 32). 

 Per la confezione sopra riportata è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura: classificazione ai fini della fornitura: RR: 
medicinale soggetto a prescrizione medica. 

 Confezione: «1 mg/ml soluzione orale» 1 flacone in vetro da 150 
ml - A.I.C. n. 048892020 (in base 10) 1JRCFW (in base 32). 

 Per la confezione sopra riportata è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura: classificazione ai fini della fornitura: RRL: 
Medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, vendibile al pub-
blico su prescrizione dl centri ospedalieri o di specialisti: neuropsichia-
tra infantile, neurologo. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi a quanto stabilito nei testi parti 
integranti della presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto parte in-
tegrante della presente determina. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   ,   PC)   sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 il foglio illustrativo e le etichette devono essere re-
datti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella 
Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che 
intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne 
preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzio-
ne giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di 
inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo 
si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione euro-
pea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7) della diret-
tiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità di cinque anni a decorrere dalla data di 
efficacia della presente determina. 
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 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A03739

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le per uso umano, a base di Cabergolina, «Cabergolina 
Doc».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 244 del 25 giugno 2025  

 Codice pratica: MCA/2023/306 
 Procedura europea n. MT/H/0711/001/DC 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale «CA-

BERGOLINA DOC», le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassun-
to delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed 
etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nella forma farmaceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni e con le 
specificazioni di seguito indicate:  

 Titolare A.I.C.: Doc Generici Srl, con sede legale e domicilio 
fiscale in Via Turati, 40, 20121, Milano (MI), Italia 

  Confezioni:  
 «0,5 mg compresse» 2 compresse in flacone hdpe con tappo 

a prova di bambino 
 A.I.C. n. 052147016 (in base 10) 1KRDU8 (in base 32) 
 «0,5 mg compresse» 8 compresse in flacone hdpe con tappo 

a prova di bambino 
 A.I.C. n. 052147028 (in base 10) 1KRDUN (in base 32) 

 Principio attivo: cabergolina 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Pharmadox Healthcare Ltd. 
 KW20A Kordin Industrial Park, Paola PLA 3000, Malta 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

  classificazione ai fini della rimborsabilità:  
 apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lette-

ra   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

  classificazione ai fini della fornitura:  
 RNR - medicinale soggetto a prescrizione medica da rinno-

vare volta per volta. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card,      PC)   sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-

nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza – PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro
ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo eu-
ropeo (CRD) 07/05/2030, come indicata nella notifica di fine procedura 
(EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A03740
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

      Avviso di consultazione preliminare per manifestazione di interesse propedeutico al rilascio del riconoscimento dell’idoneità 
all’espletamento delle attività di taratura e certificazione necessarie ai fini dell’autorizzazione degli apparecchi magneto-
induttivi destinati al controllo delle funi in acciaio di impianti funiviari in servizio pubblico.    

     Si comunica che, sul sito internet del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, al link che segue: https://www.mit.gov.it/documentazione/
avviso-di-consultazione-preliminare-per-manifestazione-di-interesse - è stato pubblicato avviso di consultazione preliminare per manifestazione 
di interesse propedeutico al rilascio del riconoscimento dell’idoneità all’espletamento delle attività di taratura e certificazione necessarie ai fini 
dell’autorizzazione degli apparecchi magneto-induttivi destinati al controllo delle funi in acciaio di impianti funiviari in servizio pubblico, prot. 
5553 del 30 giugno 2025, unitamente alla relativa istanza di manifestazione di interesse. Il presente avviso è valido a tutti gli effetti di legge.   

  25A03903  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2025 -GU1- 159 ) Roma,  2025  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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